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ILLVS TRlSSIMÓ, 

* 



-e tv - 



eccellentissimo 

SIGNORE, 

Signore, e Patrone 
Colendiffimo . 



E R obedire à 

gi’impulfi del 

Genio , I L- 

LVSTRIS- 

SIMO,& ECCEL- 
LE N- 
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LENTISSIM O Si- 
gnore , prefi l’Eftate de- 
corfa à far A NOTO» 
MIA dell’I NVIDIA. 
Che fe bene pareua la 
ltagione foflepocopro- 
portionata,per gli ecceC- 
fiui calori, ad vna tale o- 
peratione, chepiùtofto 
richiede i rigori del Ver- 
no , non volfi però ab- 
bandonare l’Imprefa. Là 
riduffi à fine, come vedrà 
V.E. ILLVSTR ISSI- 
M A : mà non parmi pe- 
rò, che refti tormentata 
àbaftanza . Ancorché 

& 4 mi- 
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minuzzata me l’habbià , 
ad ogni modo la vedo, 
quali nouella Fenice t 
nella morte rinafcere . 
Voglio perciò recarle vn 
nuouo tormento , che 
maggiormente la crucci. 
Sarà quello il porre in 
fronte all’ A N O T O- 
M I A il nome riueritit 
fimo di V. E. I L L V- 
STRISSIMA, che et 
fendolì Tempre fpecchia- 
ta nelle attioni Heroi- 
che, e Magnanime de i 
MARCHI , de i BRAN- 
CALEONI , de i L E O- 

NEL- 
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NELLI,deiBELMOS- 
T I , de i MEGOLLI , e 
de gli altri Heroi della 
Cala L ERC A R A , ne 
punto degenerando da 
quelle grand’Anime , hà 
fatto Tempre arrabbiare 
riNVIDIA . Sonfi- 
curo anco , che perderà 
... l’eflere, ne ria mai , che 
* folleuàrfipofsa ,fe V.E* 
IL LVS TRI SS IMA 
cori quella gentilezza » 
che è fua propria , per- 
métterà a quello mio A- 
: N OTOM I C O Trat- 
tenimento di ricourarft; 

* S al- 
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all’Ombra de’ Tuoi Allo- 
ri : del che riuerente- 
mente fupplicandola le 
fò humiliflìma riueren- 
za. 

Di Venetiali 20. De- 
cembre 1645. 

Di V.E.Illuftri{fima 

Diuotiflìmo Senato- 
re, e Nipote 



Tomafo Spinola Mar- 
mi di Giuliano . 

GIO. 
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G I O: 

GIACOMO 

HERTZ 
A chi è per leggere . 

HI deftdera fortu- 
na migliore* fe hu 
vada à cercare ; ò 
(applichi Iddio , che 
glie la faccia cade- 
re nel fon 0 , i 0 ,ò LETTOLE 
* 6 amo- 
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amoreuote, mi contento di quella* 
nella quale mi fono incontrato : à 
per dir meglio > che m è caduta nel 
feno per opera del Signor S C I TIO 
G LA^BA N 0 mio cordiali f- 
fimo Amico. Apena hò aperto Bot- 
tega in quella nobili firn a Città , 
che da lui mi viene offerta vna del- 
le più pretiofè gioie > che pojfano 
conferuarfi nelle G A LEB^I E de 
feguaci di Vallade » e delle Mufaj . 
L' aqcettaì fubit amente : e confefso 
cori ogni ingenuità pojfibile , che* 
non poteua incontrarmi in Operai 
della quale potejji compiacermi tan- 
to , quanto della prefentc . Opera.» 
infigne fen^a dubbio , e perla ma- 
teria , che è l* A NO T 0 M 1 A 
dell* INVIDIA : e per l'Aut- 
tore , che è l'Illufiriffimo Sign . T 0 - 
Tri ASO SVINOLA MAT- 
TAI Caualiere p r incip ali fimo Ge- 
nouefe , Figliuolo dell' IlluftriJJìmp 

GIF- 
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GTVLIANO, e Nipote del fa 
Serenifiimo TOM A SO y il quale 
gouernò tanto prudentemente quel- 
la J\epublica , che la memoria di 
lui T>iuerà eterna nella memoria* 
de pofteri . Mi duole non batter in- 
gegno da poter celebrare le lodi 
dell’Opera > e dello Scrittore ► Do- 
uerò nondimeno efier compatito in* 
tralafciandole , offendo mia prò -, 
feffione di fariftampare , non di ; 
compor panegirici : oltre che ba- 
uerei temuto di far aggrauioall' Au- 
tore »che non ha volutOtche fi jlam- 
pi nel libro alcuna compo fittone^) * 
che haueffe potuto ottener da gli 
ornici in lode dell'Opera . Corne rei 
drai y bà prefo ad anotomÌ7^ar<L^> 
l'i N V I D I A : e l’hà fatto tan- 
to accurata y & eruditamente , che 
non so fe altri potefie deftderar di 
piu . Dall' Aurora puoi prefagire 
qual debba e fiere lacbiare^i del 

* . ràtf- 

#• 
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giorno . Tu ftejjo lo vedrai , fetida 
che io aggiunga parole . Non man- 
car a però nella noflra profiffione » 
chi minuidq di tanta fortuna: per- s 
che fe bene non viene offeruato dee» 
quejlo Illuflrijfimo Scrittore , ab- 
bonda non meno dTnuidiofi,di quel- 
lo , chel lido del Mare è copiofo d'- 
arene : ma fen^a dubbio jarà il 
danno loro , e non mio i É proprie- 
tà dell' Inni di a il macerar fi mede- 
firn a y hauendo il giuflo Dio deter- 
minato, che ITnuidiofo raccolga il 
frutto di quel mal femc , che va fi- 
minando . Se farai gentile , come 
fpero, non potrai non gradire Ioj 
mia fatica , che non rifparmierà à 
fpcfa per trattenerti . In tanto [ap- 
pi, che l'autore non dorme , e che in 
breue ti communicarà altri p artidei 
fuo finiffìmo ingegno : & io pure. 
non iflò in otio, hauendo fitto l Tor - 
cbioloSCV DOdi^I N DO, 

onero 
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cuero S T E C C H 1 0 delDIS I N- 
C^NNO del mio Signor SCI- 
UPIO G LjL\E%A 2V 0 > e Icl, 
prima parte delle 7d V S E dì 
Monfignor Bj£LB*ASS*A1{ 
B ON 1 F JL CC I O , ed altrcj 



opere , che non potrebbenq non effer 
grate alTifteJfa difplicen^a , non che 
à te, che fe l’tfteffa piacenole^cu • 
No» yoglio ejfer più longo , perche 
non ti dij ad intendere > che quefia^ 
fia vna Napolitanata . Voglio più 
fatti che parole. Lo vederai, purché 
tu mi ami , ed io flia J ano . fà la tua 
parte, che io farò la mia . 
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TAVOLA 



. D E' 

CAPITOLI 

, # # - « * ♦ • • * 

quali fi contengono 
nell’ Opera* 

Hecofa fi a Fin- 
ui dia . Cap.I. 
carte 8. . 

Chi h abbia ge- 
nerata Fìnuidia. 

. Cap.IL • c. 15- 

- .7 V Per- 
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Perche rinuidia fi fingau 
Donna. Cap. 1 1 1. c. 1 9. 
Che nelle Republiche hab- 
bia ricetto llnuidia. Cap. 
IV. c. 22. 

Quanto fia difficile il fuggir 
dall’Inuidia . . Cap.V* 

car.30. 

Che debba tenerli lontana^ 
Tlnuidia , come quella , 
che è ingiufla » & iniqua . 
Cap. VI. .. c.34* 

La Viltà , e la Superbia fono 
radici di quello- vitio . 
Cap. VII. 0,414 

Che i’ Inuidia commou^ 
gran fdegno contro l*In~ 
uidiato. Cap. Vili. c.44. 
Della magrezza delflnui^ 
dia.Cap.IX. 0.53. 

Quaiv 



Digitized by Google 




TAVOLA 

Quanto fia contrario alla na- 
tura , & alla ragione il vi- 
tio deirinuidià . Cap. X* 
car .5$. 

Differenza tra Phùomo Tri- 
fto,& Tlnuidiofo. Cap.XI. 
car .68. 

Che PInuidia fia pazza, mo- 
ietta, nociua , pericolofa > 
& inefcufabile. Cap.XII. 
car. 73 . 

Che PInuidia fia l’auuerfa- 
ria della Carità * Cap. 
XIII. car.77. 

Che difficilmente pofsacu- 
rarfillnuidia. Cap.XI V. 
car.81. 

Che PInuidia fia vn malo 
incurabile . Cap. X V. 
car.85. 

Che 
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DE* CAPITOLI. 

Che I’Inuidià fia vitio più 
graue dell’Ira . Cap. XVI. 
car.88. 

Che l’Inuidia fia cofa pemi- 
(;iofa alleRepubliche, & 
all’iftefTo Inuidiofo . Cap. 
XVII. car.pd. 

Che tra gli altri nocumenti , 
che ha l’Inuidiofo dafl’In- 
uidia , fia il male de giac- 
chi . Cap. XVIII. 

car.i 08. 

Quale fia il Cibo dell’Inui- 
dia . Cap. XIX. 

car.114. 

Che l 5 Inuidia regni fola- 
mente nell’huomo . Cap. 
X X. car. 1 1 8. 

Se l’Inuidia regni ne* Vec- 
chi. Cap.XXI. car. 12^. 

Cap. 
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tavola 

Se tra gli huomini Gran- 

. di fi trouino Inuidiofi . 
Cap. XXII. 

Car. 130 . 

Che gl’Inuidiofi fiano tefti- 
jnonij della grandezza de 
gttnuidiati. Cap* XXIII» 
car.137. 

Perche efsendo afsegnate 
pene confaceuoli à gli al- 
tri delitti , all’Inuidia fo- 
lamentenon venga afse- 
gnata * Cap. XXIV. 
car.143. 

Se fi pofsa trouare alcun 
rimedio contro l’Inuidia , 
Cap* XXV. 
car.155. 

Che cofa fia meglio , ò efse- 
re oggetto deli* Inuidia * 

òdel- 
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DE* CAPATOLI ; 

ò della Gòmpaffiene . ’ 

£ a P; XXVI, car,jtf& 
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ANOTOMIA 

DELL 1 



INVIDIA, 

TRATTENIMENTO 
ESTIVO 
DI. . 

TOMASO SPINOLA 

• M A H M I • 

Vnqve tacerò io 
fempre,& in vn 
fecolo tanto fe- 
race di Scritto- 
ri, che à gara-» 
affaticandofi procurano a- 
À fcen- 
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t ANOTOMI A 

fcendere il Monte della Vir- 
tù , quali augello con l'ali 
tarpate me ne ftarò ferpen- 
do per terra ? Vederò la^ 
giouentù nobile ò per me- 
zo deiformi , ò delle buo- 
ne lettere farli ftrada ad vna 
Fama più coordinarla nel- 
l'auuenire : & io^eome che 
la Natura mifofle fiata ma- 
drigna , ò madre poco amo- 
reuole co*l non partecipar- 
mi di quelle doti , dello 
quali li moftra tanto prodi- 
ga , non che liberale con-* 
gli altri : e come non li trat- 
tale del mio proprio inter- 
elfe , me ne viuerò nouello 
Rinaldo tiranneggiato dai 
Scnfo nelle tenerezze, e nel- 
le 
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DELL'INVIDIA, j 

le lafciuie d Armida ? Al- 
lettato da vn fentiero fiori- 
to di morbidezze, che mil- 
le volte l’hora può condur- 
mi al precipitio , fprezza- 
rò la ftrada fpinofa , e feo- 
fefa di quei Monte, nello 
cui alte cime ha voluto 
Virtù inalzar la fua Reg- 
gia / L’eflempio d'Alcido 
miperfuade il contrario.il 
mio Ingegno non hà Tali di 
Aquila : ma ne meno di 
Struzzo. Se non potrà col 
loro aiuto in quello volo 
poggiare alle più alte ci- 
me: non gli lafcieranno ne 
meno rader'in guifa la ter- 
ra , che da quella non fi fol- 
leui . Supplirà l'animo, oue 
A 2 ven- 
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Mar t. li, 
ó.Epigr, 
60. 



4 ANOTOMIA 

vengan meno le forze . Io 
.voglio fcriuere , e in que- 
lle hofe, natole della State 
fare Anotomia dell* Inui- 
4U » Gli ecceflìui ardori di 
quella infocata llagiono , 
che inuidiofi delle nollro 
eonfolationi non permet- 
tono all'auré* frefche di ra- 
uiuarci co' foaui refpiri , m- 
ìnuitano a quefl'imprefa : 
e’1 Genio, ch'è nemico ca- 
pitale di quella Pelle, mi 
fuggerifce materia per ano- 
tomizzarla • 

Se 

Vifturus Genìum debet ha* 
bere liber . 

dille quel Poeta : viuacif- 
fimo dourebbe e 11 ex quello , 

che 
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DELL’INVIDIA. 5 

che non conofce altro pro- 
motore che’l Genio • Que- 
llo in vna di quelle notti» 
chel caldo non mi laida* 
ua per alcun modo trouar 
ripofo, mentre à pena il Son- 
no poftomi àgli occhi il ra- 
mufcel di Lethe m’haueua 
inuitato à dormire rifue-» 
gliatomi prefe à dirmi *Hor 
cosi fcioperato ten’viui ? e 
come ad altro non fufli na*- 
10 i folamente nel dormire 
tìmpieghi f Quelle fono le 
fperanze,che in te hanno 
ripofte i tuoi progenitori ì 
A fcriuer rinuito : ma non 
vorrei , che con gli altri 
fcrittori impiega® le tuo 
fatiche in lodar la Poda* 
A 3 gra. 
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6 ANOTOMIA 

gra , il Pulce > 1* Afino , l’- 
Ombra , il Pidocchio , il 
Niente, la Cecità , la Mo- 
fca, la Pazzia , la Mendici- 
tà, la Febre , la Vecchiez- 
za, laPefte, eco’l Dorna- 
uio lTnuidia: ma che di que- 
lla facefli Anotomia cantan- 
do i fuoi vituperi . Se non 
mi conofci,fono il tuo Ge- 
nio ; e ciò detto partifli • 
Voglio obedirlo appiglian- 
domi al fuo volere , acciò 
in altra occafione non m- 
abbandoni, e mi ammoni- 
fca . Ma forfè farebbe me- 
glio per me il tacere, poten- 
do maggiormente infiam- 
mare Tlnuidia , e faettar- 
mi . S'infiammi àfua polla, 

. eh* 
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DELL'INVIDIA. 7 

ch’afficurato nella Rocca-» 
della Virtù non deuo teme- 
re i fuoi fdegni. E' Donna 
Vecchia , che non hà den- 
ti da mordermi : E quando 
pure non ne fuflfe priua, ftà 
così intenta à rofecchiare il 
fuo cuore , ch’à guifà. del . 
fegato di Titio reio immor- 
tale , la occupa in guifa , che 
non gli dà tempo dilafciat- 
ìiQtiofi. 
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8 ANOTOMIA 



Che coja Jìa /’- 
Imidia . 



CARI. 






Vp po ng o per 
cofa certa , che 
fi troia TInui- 
dia nel Mondo, 
* e mi parrebbe 
vna mera vanità il cercar di 
prouarlo . Ballerebbe , che 
fufle febre , perche . 

Si 
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DELL’INVIDIA. 9 

■ Si foret lnutdt.t rabies cer- 
tifica febris, JX* 

Certe iam dudum mundi bergio . 
obìjjfct ofus 

Plutarco la demmlce per c«™/- 
vn dolore de i beni altrui :****• 



e dice veramente bene, per- 
che rinuidiófo in ranco fi 



muoue ad inuidiare , in^ 
quanto che pare à lui , che 
con gli altrui beni , & ho- 
nori venga à diminuirli la 
propria gloria * Il Filofo- Arìft. 
fo , come quello , che fù do* 
tato d’ingegno grande fo* 
pra gl’altri , volle chiamar- 
la Antagonifta della Virtù. 
Benché vililfima , & hab- 
bia i Marrani per progeni- 
tori , non teme però di ci- 
A 5 men- 
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io ANOTOMIA 

mentarfi . Benché non hab- 
bia ftudiato Onofandro sa 
feruirfi de ftratagemi . Infe- 
Ztno t 1 gnandoli Zenofonte , cho 
non vi ècofa più vtilenel- 
sìUtsi. j a guerra , che l’ingannare il 
nemico, e Silio Italico 
EelUndum efi aHu z leuiot 
laus in duce dextra . 
cieron. anch’efla ricorre à gPingan- 
srìtonh n i # Ritrouata da vnlittera- 
to , ne potendo per la fua 
viltà fopportare alcun tor- 
mento , che non fia fuo pro- 
prio, viene àpalefare il mo- 
do col quale s’impadronifce 
della Rocca dell’altrui pet- 
to. 

Che fai qui Jnuìdia ilo fio 
'veggiante e prefi a . 

A 
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DELL’INVIDIA, tt 

A ' che i Per ordir guerra , 
oue fia face „ 

Per qual cagioni Che F al- 
trui ben mi fpiace . 

E per naturai Mia natura 
è quefta . 

Perche ti moBri ef angue c_> 
graue, e meBa ì 

Cbe’l cor mi rode vnodh 
afpro y e tenace , . . 

E quando via piu 7 corpo , 
* chiufo giace 

Piu fono altrui , e ; r à me 
propria 'infefta . 

Chi ti guida qu and* entri in 
alcun corei 

Pronte bugie , giurar perfi- 
do, e Brano, 

Mortai defio con tacito tù 
more . 

A 5 ite/ 
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de ha or. 



Cui dio 
Metani» 
lib.z. 



12 ANOTOMIA 

| 

Nel gir fei *vì& & ? » per- 

che pian piano 
Vo fi *nuifibil dentro , & 
efio fuore $ . . . . 

Che nejjìtn può /campar 
dalla mi a mano. - 
Virgilio anch’egli , benché 
poeticamente , non mancò 
di definirla àpropofito* > 
Vnvenenoe l'inuidta , che 
diuora 

Ze midolle ) & il /angue 
tutto /ugge . 

E Ouidio formandone prò- 
fopopea fìcriue» che hà 
Pallido il volto.) il corpo hà 
. . macilente » 

j E mal di/po ftO) e rugino/o 
Udente . 

£ - tutto fiele amaro licore , 

el 
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DELL’INVIDIA. 137 
el petto y 

La lingua è infufa d’vn 
*, velen , ctivccide . 

Ciò , che lefce di bocca, e 
tutto infetto y ' 

Auelena col fiato , e mai 
. non ride . » 

Ma niffuno arriuò mai, per 
mio credere, alla deferir-* 
tione dell’Alciato . Farmi 
non fi poflfa dir meglio. 
Donna [quali da , e brut- 
ta j 

Che di carne di vipera fi 
fafie, 

E mangia il proprio core , • 

Cui dolgon gli occhi liuidi 
a tutfhore , 

Magra , pallida , e afeiut- 
ta 

E 
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14 ANOTOMIA 

E dovunque ella va > prefi 
fio lontano . . 

Porta dardi fipinofi nella 
manOy 

Che del firn fangue tinge . 

L’efprime tanto al viuo » 
che nulla più, ne fa dime- 
ftiere ftudiare il Porta per 
conofcer llnuidiofo. Titia- 
no , che fu ftiraato TApdle 
delpaffato fecolo non heb- 
be tant’arte di rapprefentar- 
la : H’1 Sarzana , il quale fa- 
rebbe ftato fcelto da gli A- 
lelfandri per effigiare il fuo 
volto * non tentarebbe l'im- 
prefa per non reftar vinta 
davn tal Poeta. 

Chi 
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DELL’INVIDIA. 15 




Chi h abbia generata 
tlmidta. 

C A P. IL 

I c o n o i Tede- 
schi , che Kn- 
uidia nafca no 
Collegi , vlua_* 
nelle Corti , e 
moia ne gli Spedali . Io vo- 
glio crederlo lenza cercar 

altra 
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Theog. 
iti/, i. 



i 6 ANOTOMIA 

l 

altra proua , eflendola Te- 
defeaja più verdadera na- 
tione del Mondo . Benché 
non voleflfe, è forzata à con- 
feifare la verità . Non fà 
però memione ne del Pa- 
dre, ne della Madre : e de- 
lie farlo, per non inoltrarli 
diferepante da quello , che 
ne feri Aero gli Antichi Mi- 
thologi, feguitati in ciò da^ 
Moderni, chela fingono fi- 
■. gliuola della Notte , e dell’- 
Èrebo. Burcardo Pilade 
MOx Erebum de notte ferunt 
ter pignora feptem 
Gignere^prtmus Amor die e- 
rts effe puer . 

Grafia dehinc , patiensqut 
Labot y Liuefisq\ venenum 

In- 
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DELL’INVIDIA. 17 

Inuidia « ■- * 

Io non contradico : ma par* 
mi s’accoftafle maggiormen* 
te al vero , chi la chiamò 
figliuola della Superbia * l n* 
nidi a eB fili a Superbia . Ma s.Agcfi. 
non fà mentione del Padre . * 

Sarà forfè la Superbia della 
natura delle caualle Lufita- 
ne, e delle-Tigri , che allo Carne. 
fcriuer di molti fono ingra- oppia ». 
uidate dal vento..? E’ yerifi- 
tifile y pefche chi di. vento fi 
pafee , di vento slngrauida . 

Se non volelfimq.dire , che 
la Superbia fia perfe ftelfa 
feconda , come quella , che 
è madre di tutti i vitij . Chi 
è fuperbo è Inuidiofo ; e chi 
è Inuidiofo è maligno • La 

fu- 
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>8 ANTOTOMIA 

Superbia, l’Inuidia,e la Ma- 
lignità fono le tre Furie del- 
la Terra , & il Cerbero del- 
PVniuerfo.jL’vna dall’altra 

nonfifeompagna. 




Per- 
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DELL’INVIDIA. 19 




Perche timidi a fi 
finga Donna . 

CAP. III. 







Ono pure infeli- 
ci le Donnei mi 
paiono il berfa- 
glio delle dif- 
gratie • Manca* 



ticolarmente l’Inuidia foflfe 
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io ANO TOMI A 

figurata con afpetto di Don- 
- na . Credo , che ciò auuen- 
ga, per eflfer piu inuidiofa la 
Donna , che THuomo * 

Mttlieris mens inuidiofa res 

x 0 r ìf. diffe Euripide : & è cofa 
chiara , che non cade que- 
llo vitio ne gli animi gran- 
di: ma ne molli, e pòco vi- 
rili . 

Sono pigre le Donnei on- 
de dille Pleufide prelfo à 

flauto, p] auto: 

Mulier prefetto natta efi ex 
ipfa mora . 

ÌSIam quauis alia , qua mo *- 
ra ett aque , mora 

Minor e a videtur , quam 
qua propter mulierem e fi. 

. Et 
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Et pigra parimente è rinui- . 

• ■ ' 5 . dtj 

Liuor iners vitium , mores Ponto. 

non exit in altos , 



Vtque latens ima vipera 
ferpit bumo . 

fi legge in Gnidio :imper- 
ciòche la generofità , che è 
per lo più lontana da gli a- 
nimi feminili, confidandoli 
nella propria virtù, non sa 
inuidiare quella de gli altri . 

Si finge anco Donna , per- 
che come dice Menandro , è 
della Donna perpetua com- uenn*+ 
pagna. dro - 






che 
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6 

Che nelle Repub liche 
babbitt r icetto t 
Imidia. 



CAP. IV. 

i.. _ , 



Xiemof. 



O non poffo per 
alcun modo ac- 
confentire a_. 
quello che di- 
ce Demoftene: 
Quis omnium mortaltum ne- 

feit 
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fiìt viuos omnes inuidia alì - 
qua lab orare , alios malore , 
iios minore ì eflendo propo- 
fitione troppo vniuerfale ; & 
maffimamente , che io fpe- 
rimehto in me fteflfo il con- 
trario • Sò che l'ingegno de* 
mortali è inuidiofo per na- 
tura , & molti fono gli inui- 
diofi , per eflerl* Inuidia vn 
vitio commune , & quanto 
è il numero di quelli , che 
ti ammirano , altretanto è 
quello di coloro, che ti por- 
tano Inuidia . 

L’Ambitione, e l’Inuidia 
diftendono da per tutto l'- 
Impero : e nelle Corti de* 
gran Prencipi s'inalza foura 
Trono fublime . Li Corti- 
giani 
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^iani l’vno à gara dell’altro 
le porgono omaggio : oflfe^ 
rendogli tutti i lor voti nel- 
l’Incenfiero del cuore . Chi 
^011 sà , che cofa fia Inuidia, 
facciali Cortigiano per vn 
giorno folo , che potrà i- 
ftruirne coloro, che di quel- 
la non haueflfe notitia . 

: \ Non fi troua Città , an- 
corché piccola , che non fia 
tinta d&quefto nero . Han- 
no per ndecomefso l’igno- 
ranza dell’Equità , & l’Inui- 
dia* 

Si può ben trouare qual- 
che Regione, che fia priua 
di Fiere , come per l’appun- 
-to fi referifee di Candia : ma 
'Eefptiblica nulla adhuc exti- 

tit , 
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tit> qua nuli am Inuidìarru ) , 
nullam amulationem , 
Hudium contenderteli , 
yto affé 61 us inimicitijs gran- 
dibus foe candidimi , grò tu- ex 
lijfet : come atferifee Plu- 
tarco . 



Li Cittadini di Republi- 
ca fono Amili à gli Egittij, 
li quali ( come lcnue Filo- 
ne) rUmpebantur I nu idi <lj , 
quod igfìs est natiuum vi- 
tium , (jr aliennn felicita - 
tem fuum interpretabantnr 
infortunium . 

Vederanno alcuno , che 
per nobiltà , e per li- beni 
di fortuna gli farà fupcrio- 
re , e fubitamente comin- 
ciano ad inuidiarlo , quali 

B che 
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che con tal mezo fe gli poffa 
no render eguali .Infelici che 
fono ! Non fanno , che con 
l’inuidiare fi fanno conofce- 
re inferiori alfinuidiato ? e 
mentre fi sforzano d’atter- 
rarlo lo fanno maggiormen- 
te riforgere . 

Giacobbe forzato dalP- 
Inuidia del fratello Efaù ad 
abbandonare la patria , & 
andare in efiilio , doppo il 
girar d'aicuni anni ricchif- 
fimo à quella volta fece ri- 
torno . 

L’Inuidia concepita dal 
Diauolo contro 1 Patientif- 
fimo fu cagione, che Iddio 
lo facelfe ai doppio piu ric- 
co , che non era prima d- 

elfer' 
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efser* inuidiato . 

Tolta l’Inuidia de’ fratel- 
li di GiofefFo , ecco diftrut- 
ta la difpenfatione di Dio, 
e tutte le cofe operate nel- 
l’Egitto per la falute di tut- 
ti. 

Se non folTe flato ven- 
duto , chi haurebbe fpie- 
gato il fogno ad Amali , al- 
l’hora Faraone d’Egitto, per 
mezo del quale fattali ab- 
bondante raccolta di for- 
mento furono proueduti gli 
Eg iti; , & i popoli dello 
Regioni circonuicine del 
necelfario foftentamento ? 
Come hauerebbe potuto 
Ifraele , & i figli entrar nel- 
l’Egitto cercando pane , fe 
B 2 gli 
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gli Egitij ftelfi haurebber’ 
hauuto à mendicarlo , ri- 
dotti à termine di morirli 
di fame ? 

Dall’ Inuidia di quelli 
hebbero origine le virtù o- 
perate da Aronne, e da Mo- 
sè; il paflar à piedi il Mar 
Rodo ; il piouer la Manna 
dal Cielo ; il riceuer la^ 
Legge nel Monte Sinai ; e 
l’hauere ingreflfo nella ter- 
ra prò meda. 

La vita innocente è vna 
gagliarda riprenfione de’vi- 
tij . In efsa come in ben ter- 
fo fpecchio rimirano gli 
lino mini iniqui i loro af- 
petii ; de’ quali fe bene ap- 
prouano , ed amano le mac- 
chie , 
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chie, non però pofsono ve- 
derle , ne vogliono per al- 
cun modo , che altri le ve- 
dano . Che rimedio troua- 
no per impedirlo ? A s guifa 
di quella Vecchia , che per 
non vedere le Lue deformi- 
tà ruppe lo fpecchio , la-, 
mandano in bando . Non è 
abbreuiata la mano Diui- 
na . Le cadute cagionate^ 
dalle perfecutioni de gli In- 
uidi fono cadute d'Anteo , 
dalle quali auualorato l’In- 
nocenté con maggior forza* 
riforge . 

Palla k terra percojfa ai 
Ciel s inalza , 

£ sferzato Paleo pia forte 
sbalza 

B 3 £nan- 



CauaL 
Marino . 
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CAP. V. 

ONècofadi po- 
ca merauiglia , 
che non fi tro- 
ui rimedio cofi 
facile per fuggir 
dall’Inuidia . Parmi in que- 

' fta 
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fta parte , che fia infelicif- 
fimorhuomo ; mentre pri- 
llo rimirali di quei benefi- 
tij , de’ quali la Natura e- 
tiamdio con gli animali fil- 
ueftri moftroSi benigna . 

Trouafi la Serpe perfe- 
guitata da rigori del Ver- 
no ; ecco la terra , che a- 
morofamente raccoglie nel 
feno . Fugge il Pipiftrello 
lì per lui troppo lumino!! 
fplendori di Febo , e fotto 
gli ofcuri tetti , ò de Palagi, 
o de Templi ritroua l’alber- 
go . I Leoni, gl’Orfi, le Ti- 
gri,! Pardi , iLupi , e Tal- 
tre Fere feluaggie fi rinfel- 
uano nelle forefte , & han- 
no il couacciolo entro lo 
B 4 tane . 
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tane . Gli Vccelli feìi fug- 
gon per Paria . Ritiratili i 
Pefci nel più cupo fondo 
o^/. de del Mare ficuri dalle infi* 
Prencipi die , che altri gli tende : 
/. 3 . 0 . 54 . ma contro l’Inuidia prò fu* 
gnaculum nullum ; nullus 
fecefftiSy 'ubi de lite fiat ; nul - 
lum cacume# > quo afic e ridati 
nulli monte s , quo fi recipiat; 
nulla filtta , vbi latcbras 
q Udrai ; nulla nauis qua ela- 
batur ; nullus equus , quo efi- 
fingine ; nulla pecunia , qua 
fi redimat . Inuidia efi an* 
guis adeo venenatus , vt nul* 
lus mortalium , vel fuerit , 
*vel futurus fit , quem non 
dentibus finis momorderit , 
vnguibus laniarit > pedibus 

con - 
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conculcarti , ve ne no infece- 
rit ; fcriue l’Autore dell’O- 
rologio de’ Prencipi . 




B $ Che 
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Che debba tener fi lonta- 
na tjnuidia » come 
quella» che e ingiu- 
sta »& iniqua. 

CAP. VI. 




P v r e infegna- 
mento di Na- 
tura , che fi 
debban fuggir 
quelle colo , 
che con effer nociue inten- 
dono 
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dono alla di lei diftruttio- 
ne , & rhuomo b< coli po- 
co auuertito , che metten- 
dolo in elfecutione nello 
cofe picciole , lo trafanda 
nelle maggiori . Purgarà il 
grano dal loglio ; la mili- 
tia da faldati , che fono i- 
nutili per la battaglia , ed 
accoglierà flnuidia nel fe- 
no . 

In quella guifa , che nel- 
le legna fecche il fuoco fa- 
cilmente s’appiglia , nell- 
iftefla maniera fa flnuidia 
mentre dalfhuomo non fi 
tien lontana degllnuidiofi 
la prattica. 

E* vn male flnuidia, che 
appella col fiato, & abbruc- 
ia 6 eia 
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eia con l’ombra . E vna.* 
• peifima , & ingiuftiflima_. 
Dea , che rallegrandoli de' 
mali, s’attrifta del bene: on- 
de non mai fi può afpettar 
fentenza giufla da chi mi- 
lita fotto le fue infcgne,& 
più inuidiofo di elfa pro- 
cura d’auanzarfi nell’ingiu- 
jftitie* 

Non fon pochi quelli ta- 
li , che perfa l’humanità 
hanno abbracciato l’effe r di 
beftia . Sono beftie,& peg- 
gio , perche conofcendo il 
male dell’Inuidia noi fug- 
gono , & à guifa di Fole- 
jLibem gbe , che allo fcriuer d Al- 
Ma&o r bertoabborrifeono il tempo 
bello , nelle horrende tem- 

pelle 
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pelle folleggiano • 

Dilli peggio , cheBeftie, 
imparando dal Boccadoro , 
che fiano fomiglianti al De- 
monio ; il quale come che 44 .ai 
fi è dichiarato ribello à p °P- 
Dio , & è oflinato nel pec- 
cato,dilettafi del male , non 
perche habbia qualche ap- 
parenza di bene , come fa 
Thuomo : ma perche è ma- 
le. 

Vitio altretanto abomi- 
neuole * quanto che ne gii 
altri fi defidera il proprio 
bene , ò vero * ò apparen- 
te che fia , & in quello il 
male del proflìmo . 

Vitio diabolico , e più : 
onde conuerrà dire , che 

S u 
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gli Inuidiofi fiano Diauoli,e 
peggio che Diauoli, perche 
fi come il Diauolo odia tut- 
ti gli huomini , ne perche 
altri lo compiaccia , Tob- 
bedifca , l’adori , può fpe- 
rar d’efler amato ; ma ben 
sì d’efler nell" Inferno piu 
feueramente punito 5 così 
l lnuidiofo non può vedere 
alcuno , ch’habbia bene, e 
quanto pili procura Hiuo,- 
mo con carezze,benefitij,ed 
humiliationiplacarlo, egli 
maggiormente irritato , l’- 
odia , &il petfeguita ; Vf 
que adeo incurabili* efi ifia 
caftan J eYn ì c * es ( dice Caflìano ) vt 
blandimenti s exafperetur , 
infletur obfequijs , mu neri- 

bus 
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bus in ite tur. 

Piggiori del Diauolo,p er- 
iche quello guerreggia ben 
fi contro gli huomini ; ma»* 
non già contro vn' altro 
Diauolo ; ma gli Inuidiofi 
ne ad amici , ne à paren- 
ti , ne à compagni , ne à 
famigliai perdonano. 

L’Inuidiofo non vuol be- 
ne ad alcuno * Tutti gli fo- 
no nemici . Non hà dubbio, 
che fdegnafi l'Iracondo con 
quelli , che gli danno mo- 
leflia ; l'Auaro con chi gP- 
impedifce il guadagno ; il 
Superbo con chi non lo ri- 
uerifce ; e tutti gl’altri cat- 
tiui , ben che contrari) à 
buoni , fra loro fouente s- 

ac- 
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accordano, & vnifcono : mi 
l’Inuidiofo non fi può ac- 
cordar con alcuno : non è 
da lui ficuro il Fratello, il 
Padre , la Madre , il Fi* 
glio , e TAmico • 




La 
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A 




La Viltà , eia Super- 
bia fono radici di 
quello njitio . 

CAP. VII. 

« 82 * 

T chi *1 crede- 
rebbe, che due 
femine fenz’or 

{ >era del ma- 
chio fi moftraf 

fer feconde ? Io che ftima- 

ua 
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ua fauola quello, che fi nar- 
ra delle Lepri , credendo 
'Aìbem ad Alberto Magno , con- 
^"'•uerrà mi ricreda , veden* 
do dalla Viltà , & dalla 
Superbia germogliare l’In- 
uidia . , 

E per dire il vero non.» 
regna , che ne gli animi vi- 
sìmpl. li 3 e fuperbi . Si qui funt 

in £' n $ s » f** 

ruttile d,' mhtl W perficere pojjunt , 
’Epitet. prò x imam qiiernq-, deprimen- 
do , &quare ipfum , aut etiam 
fuperare contendunt , & fec- 
ce fìtbus aliorum dolent , qua 
eli Inuidia : leggiamo in 
Simplicio . Quoniam Super- 
bia comes e fi Inalidenti a , fie- » 
ri non potejl , vt fuperbus non 

inai- 



/ 
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tnutdeat : fù oracolo di S. 
Agoftino . . josf ' 

L'hauer penfieri alti , c 
forze piccole , defìderiodi 
gloria , & inhabilità per ot- 
tenerla , fono l’Embriono 
onde è conceputa l’Inuidia. 
Inuident humiliores ( dice il 
Cenfore della Romana elo- 
quenza ) nam hoc viti uni cjl 
eorum , qui nec cedere volunt , 
nec pojjùnt contendere .Dal- 
la Superbia nafce il non vo- 
ler cedere , e dalla mancan- 
za delle forze il non poter 
gareggiare» 



Quint, 






Che 
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Che l'imidia commoue 
gran J degno contro 
l'inmdìato . 



CAP. Vili. 

Cosa tanto 
horrenda l’In- 
uidia > che in- 
duce Tlnuidio- 
fo à difprezzar 
la propria falute . Abbor- 

ri- 
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rifce il Medico , che può 
guarirlo , e cerca torgli la 
vita , acciò non habbia la 
gloria di rifanarlo . 

Lo manifefta Saul , che 
tormentato nell’anima da Gio l e P- 
vn fiero Demonio , fapen- 
do , che Dauide con la me- Giuda. 
dicina del fuono poteua 6 
porger rimedio al fuo ma- 
le , Io vuol più tofto morto , 
che viuo>inuidiandogIi tan- 
ta virtù . 

Affetto deteftabile in ve- 
ro , ne à mio credere s’in- 
gannerebbe^hi lo chiamaf- 
fe parto deU’ifleflò Diauo- 
lo. ^ * 

Tale à punto è del De- 
monio Wnuidia . La com- 
pagnia 
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pagnia de* dannati nelFIn- 
ferno , non per follieuo: ma 
fe megli in accrefcimento di 
pena maggiore . 

Dice il Prouerbio , che’l 
non elfer folo ne mali , fer- 
ua per alleggerimento di 

Petr. pena. 

Petronio Arbitro . 

Naufraga* detta nudus ra- 
te, quarti eodem 
Fercujfum telo , cui fua fa- 
ta legat. 

Grandine qui figgete * , & to- 
tani perdidit annum y 
in fintili de fi et trittia fata 
fina . 

Funera conciliant miferos , 
orbique parente s 
Coniungrtnt gentitus , ó* 

facit 
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facit bora pares . 

E Seneca nella Troade . 

Semper abfemper dolor ip- 
fe magnus 

Gaudet in multo* fu a fata, 
mittì , 

Seque non folum patuìfse 
pcena. 

Ha luogo nelle pene del 
Mondo : ma non però nel- 
l’Inferno . La compagnia-, 
de’ dannati accrefce mag- 
giore affanno al dannato . 

Si come d’vn Beato la 
gloria accrefce allegrezza 
accidentale à gli altri Bea- 
ti : co ft dalla pena d’vn dan- 
nato la pena de compagni 
s’aumenta . 

Che vno voglia male ad 

va’- 
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vn’altraper difpiaceri rice- 
liuti , & che fenza fuo di-* 
fcapito procuri rifarli , non 
pare , che totalmente dif- 
dica : ma fenza riceuere 
vn minimo aggrauio,econ 
danno della propria ripu- 
tatone, e vita , procurar di 
danneggiare altrui, è cola 
propria da Inuidiofo , che 
è tanto quanto io dicelfi 
Diauolo . 

Purché polfa nuocere al 
proflimo , poco fi cura del 
danno , che gli foprafta . Si 
contenterà perdere vn’oc- 
chio , acciò che il compa- 
gno ne perda due. 

Habbiamo in pronto l’ef- 
fempio . . 

In 
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In vna Città di quello 
Mondo , il cui nome al pre- 
fente non mi fi ricorda sv- 
erno due perfone infigni 
veramente : ma nel vitio , 
vn’Auaro a &vn’ Inuidio- 
fo i Quello 

- Se quante arene il Ma- 

re ' con/, del 

' Volge qual hot commof* l ** ilo fi 

E dà piufpejfe , e via mag- 
gior procelle ; 1 
Se quante nelle più tran . 

' quii le 9 e chiare 

- Hotti , fplendono in Citi 
' lucenti Stella 

Tante ricchezze cgnhora 
Sparga Douitia , everfi 
Il Corno aperta il grembo * 

C r 
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e fiìntailfem , 

Kon fermio tfawo mai y m 
fatto fora* . : 

*Non franerebbero Jà- 
Ajt.$c tollato le ricchezze di At- 
1}. //.j-.talo : & Elio Pertinace*# 

CA *'*' che faceua vaierei fuoi 
Cortigiani tanto vinifera- 
mente , che fpefle volto 
anangiauario le lamigho 
fenz'oglio ; & ne* banchet* 
ti fatti à iperfonaggi di pre- 
gio con vira mineJftra di 
tifo ,, .con vdue polpetto 
di carile di due -tre di 
cotta con due jmmLaf- 
fai acerbi fe . la ipafeò : in 
comparationc^di’eflb fareb- 
be flato prodigo v. JL’Inui- 
diofo «nel Regno vdeli’Inui* 
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-dia non hauercbbe cono- 
sciuto fuperiore , non che 
eguale# 

Il Signore ideila Città y 
non men prudente, chedor 
fortero vitiofi , fattifeli ve- 
nire auanti , dirteli , cho 
chiedeffero da lui ciò che 
più le gradiffe, aggiungen- 
do , che’l «primo hauereb- 
be ottenuta h |gratia , eì 
fecondo à (chiedere il dop- 
pio di più ♦ . , • ■ ■ 

Non voleua TAuaro ef- 
fer’il primo , per non per- 
dere la doppia mercede : 
ne meno l’Inuidiofo , per 
non veder maggiormente 
aggradato il compagno . 

Finalmente sforzati dal 
C a Si- 
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Signore à chiedere, doman- 
4 ò llnuidiofo le fufle caua- 
tò vn’occhio, per poter ve- 
der’arrolato l’Auaro fotco 
Tinfegna de* Ciechi. 
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Della mamzjiA deU 
timidi** 

CAP, IX. 






Vidi o deferì- o«.sa- 
uendo l’Inuidia. f *’ ft ‘* 
difle. 

Pallido il voi- 
■ te , il corpo 
bk macilento « ■' 

c 3 ir 
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il chc mi fa marauigliare . 
Pare ». che douefle effcr 
grafliffima >, e non, meno 
tronfi di Bacche • Pafcen- 
dofi dell’altrui auuerfa for- 
tuna »v non dotterebbe iiu 
modo alcuno venirgli me- 
no il nutrimento , concio- 
fia che non v’è cofa nel 
Mondo , che maggiormen- 
te abbondi , che la copia 
de* mali : c fe mai abbon- 
darono» lo fanno al preferi- 
te. 

HitiratofiDemoeim* 

Eraclito follmente fono 
frequenti fe Scote* 

. E ro(» àmentmi corpus 
lenta , Se graffa 7 IVfi pare 
imponibile. A 

- • ; > Dico- 

• _ 
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Dicono dfoecordo i Me^ 
dici , che quei: cibi: gran* 
demente nutrifcono» & in*- 
graffano » che con appeti- 
to , e diletta fi mancano • 
Hor come non farà bemnu- 
trita , & ingrafserà rinui-* 
dia y mentre de' mali altrui* 
tanto faporofamente fi» pa- 
fce ? E fe crefcono quelli 
poco meno che in. infini- 
to ; come non potrà fadas 
le fiie brame , e moino me- 
glio di Fagoae ». che alte 
icriuer di Vopifco fi maa* 
g$ò vnCignale intero , cen- 
ta pani » vn Cafbone » & 
vn Porcello , riempirli tvù 
pancia?' 

* Squàllida Vtptf earman- 
C 4 du- 
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dttcans fcemindcarnes 
dice l’Àlciato defcriaendo r 
Inuidia.Ouidio parimente < 
— Videi intus e denterà 
Vipere as carne s _ 

Non mi pare , che s’acco- . 
ftino al vero . La carno 
della Vipera è di nutrì-, 
mento grandiflimo : ondo, 
coloro > che di effa fi pa- 4 
feono , fi veggono robu- 
ftiflimi , c di più lunga vi- 
ta degli alti? : il chea ve-* 
de anco verificato ne’Ccr- 

Ili • * ' 

Si patfce di carne di Vi- 
pera : ma non però fi vede 
ingraffare * . .. 

Ne gli Homachiguafli 
Cibi prctiofi , che vaglion 
•> , , molici 
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moli* oro : 

; Jet don le aualitk , chc~> cUui 
-■ fono in loro . 
diffevn Poeta faceto* 

< Sarà Tempre magra r per- 
che impura corp$ra> quo plus 
nutriueris 9 èo magie laferis : 
fu Temenza del Padre della wpji.t, 
RJedkina - Afir.io 

E qual corpo più impu- 
ro rirrouar fi puote , che di 
gran, lunga inferiore all- 
Inuidia non fi dimoftrii? 

Ma poggiamo non fia^. 
corpo impuro, e che poffa 
concuocere il nutrimento i 
perderà forTe quella Tqua- 
lidezza , che la rendè ger- 
mana alla Morte ? Può eT- 
fere , che altri il creda: io 
C s foa 
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fon Tomaio. 

E s ingorda Plnuidia , non 
meno deli’Auaritia : e co- 
me quella non bàtermmtLj 
nel deliderare, cosi quella-, 
ndl’inuidiare. ì \ - i 

Claudiano fauellando di 
Rufino dice,ehe . 

Mn Tartejftacis illuni fa* 
tiaret areni s 

Tempe &as pretìefa Tagi 9 
non Bagna rubentìs 

Aarea Paftoli-'-r- 

'Ex io non sò con che fi 
polla fatiare llnuidia . La 
quantità de* cibi, ancorché 
grande » non gli par /uf- 
ficiente alla fua fame : che 
però parendole pochi, non 
vi ftende la maio : & at- ’ 

tea- 
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tendendo à proeacciarfene 
ée gli altri , fè ne muore 
di (lento. 

Farmi figliuola della Fa- 
me , e fe ftimaffi, che 
altri mi riprendere d’ardi- 
tezza , direi , che lo foffe . 
Voglio dirlo • Scrino con- 
tro rinuidia » e chi mi ri- 
piglierà fard macchiato di 
quella pece. 

Chi hà mai veduta la.» 

Fame ? Ouidio ne forma vn 0uM ^ 
ritratto fi naturale, che chi- liù. 
unque lo mira, fenza leg- 
ger fmfcrhtióne, dice: Que- 
lla è la Fame. 

Qgn* occhio infirmo fio fiftà 
fefoito 

in vtiwtilt# , t corner- 
C 6 no fi 
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. to fen&a fiate . f 

Ventre nel ventre fino non 
fi comprende , . . 

Ma il loco par che fi a gii 
ventre fiato . 

J lafsembra in fomma taf* 
fumata rabbia . i 
JPofia v ri Anotomi a , che 
Canirrih abbia , . 

Li figli per lo più fono 
fimili à Padri » & alle Ma- 
dri. Non vi è chi ne dubi- 
ti : e’1 negarlo farebbe vn 
dire >che il Sole fia prillò 
di lume. . . / 

La Fame non mai fi fa- 
tia . Per lei farebbero po- 
che tutte le viuande del 
Mondo . Erifittone confur 
mate tutte le foftanze * e 

. di- 



OuMeti 
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timorate- te proprie mem- 
bri , finalmen te perfè infe- 
lice la vita* 

B àgttifa dèi Mare. Con- 
corrono à gara i fiumi à tri- 
butarlo con ¥ acque • ma 
egli, quali nulla rieeUèfse d - 
accreiciméneo , licli'iftefso 
flato rimirali * 

L’iftefso poffiam dir del- 
la Fame . Quinto pià ab* 
bonda di cibi , tinto màg* 
giormènte s'af&ma. 

1/Inuidia ( torno à dire ) è 
fua figlia. E’ propriamente 
Inuidiofò chi hà fante* E 
vorremo, che ingrani men- 
tre è macilente la madre? E 
Cofa imponìbile. 

Qnandò il caler naturi- 
le 
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te è molto grande , ecou- 
fuma più di quello , che per 
mezzo del cibo vien ritto* 
rato , ancorché fia eopiofo 
il nutrimento , perche non 
può contrapefar la perdita ì 
ne fiegue nel nutrito la ma- 
cilenza . Così apunto auuie-* 
ne alllnuidia , & olii Inui- 
diofi. 

Chi higtan calqre , edi- 
gerifce preftg il nutrimen- 
to, non dki^lQ noi , che 
habbia il fiioe§ nel corpo ? 
E* fuoco l’imùdiat . Il Fuoco 
è elemento ■ingordiflimo , 
che non hà termine nel di- 
uorare • Non hauendo al- 
tro patto, confuma final- 
mente fe ttefso * 

Vi 
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, Vi fu » chi teflendo Em- 
tU Hor. blema delTlnuidia , al Mon-? 
zmbu. gibello volfe raflbmigliarla • 
'to' 1 ? Per mio credere non pote- 
ua dir meglio . Dal fuoco* 
che tiene entro le vifcere,nel- 
Fiftefsa guifa vicn confina- 
ta . 




Slum* 
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. - 4 - - - - • 

Quanto fia contrario 
alla natura » & ' alla 
ragione il Vitto 

■ y Ir • •. • * rC f * • -f* 

dell' Imidia. 



C A P. X. 



* L 



P^èverOiChe 
la ragione c'in-I 
iègna>chc dob-i 
biamo impie- 
gare il troftro 
amore , e le^oUre lodi in 

co- 
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coloro 5 che efsendo buo- 
ni , e dotanti dettimi coftu- 
mi , Viuono vna vita pura-* * 
& Innocente :• Nondimeno’ 
l’Inuidia poco curandoli d*- 
vit’infegnatnento tanto giiv 
fto y . & ragioneuole >inmdia 
i migliori odia quelli f 

che fono di candidiffima vi- 

* . * • « » 

ta. 

Lo dica Ariftide efiliato 
d'Oftracifmo da gii Athenie- 
fi. Interrogando quefVilla- 
no , che lo pregò ( non fa- 
pendo chi- egli folfe'J&ferfc* 
uér’ ih vn teda da lui t£t&* 
togli il nome di Ari didelfe 
Mutar, conofcefse Ariftide? che (fif* 
negli A- ? e q tilde m > fèd mote- 

eli mh$ I V S T l €<b 

; * i-0 v 



e 
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gnome ntuwLj . 

Hauerei efsempij frefchif- , 
fimi per quello propofìto; 

come quelli , che fon 
troppp, dpmeflici, lafdcrò, « 
che altri fé ; nè pofta vajprè. 
Mi baite’ > f cfa: lai cagione 
dell 5 Oilracifoi<> (KAriftide 
fofse 1’efser'huomo'da be- 
ne. 

Pouera Virtù l quella- , 
che da tutti dotterebbe efser 
abbracciata j & riuerita , vie- 
ne fp rezzata, demandata in 
effilio. 

E^pocomalè.M^ fpauerH 
tailpe^io* Da ca$tej$pn»-? 
eipio non Ci mò, 

nonpefliman&ev 

* ■ ■ ; ■' • ■ * ■*> ; ‘ $ 
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' «; -’f * 



Ìi,t. * 






O n meno i Tri-» 
Ili de gl’Inui- 
diofi fono arro- 
Iati lotto l’Infe- 
gna del Vitio « 
Chivolefse cercare alcuna 
*’ boo- 
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* 

' bontà ne gl’vni * e ne gl’al- 
tri, farebbe nonmen pazzo 
di chi cercafse dolcezze nel- 
le falfe onde : & fuochi fa- 
luteuoli ne gli Aconiti , & 
nelle Cicute. 

Vi è però quella differen- 
za fra loro, che doue il Tri- 
llo gode del proprio, i’In- 
uidiofo dell’altrui bene fi 
duole : la oi)de par più to- 
lerabile chi almeno vuol 
bene à fe ftefso, che chi non 
amanifsuno. 

• ^ Chi è macchiato d’altro 
vitio, hà vn obbietto par- 
ticolare à cui fono in drizza- 
te le linee de’fuoi penfieri: 
mà chi è Inuidiofo , ne hà 

inciti, tirando allVniuerfa- 

- • « • 
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le: e fe alle volte da quello 
^allontana > particolareg- 
giando, lò fd còn perfegui- 
tare la candidezza, & ria»- 
liocenza. 

Parmi , che pofsa rafso- 
nugliarfì all’ Arderò ,, ohe 
nello fpender gli ftrali, pro- 
cura hauerinnanzi vn can- 
dido fcopo. Nemico del can- 
dore ,e del giuftoycontr^effi 
auuentale freccie. 

Chi è auuezzo :à rimirar - 
altrui col criftallo colorito 
dal Verde dèlia Liuidezza % 
ogn ? altro colore abboni- 
le. 

In fomma l’Inuidiofo Jè 
nemico del b e ne ev d digiti- - 
Ito r eiFInuidia , che .regna 

nel- 
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adrhuomo, è piggiore di 
quella diSatanaflo? 

% Non è hiperbòle: ma ve- 
rità • >ChinQnio erede»* ap- 
petti Ieiproue : ne vogliaef. 
ier ^Giudice ofenzaotseruar- 
le . 

1/Inuidia dèi Dianolo 
confìtte , èheit ritronin nel- 
Ihuomo 1 beni .da lui ;pet*- 
duti,clie ionoibeni della** 
grati a : :o quel li,,? clie non 
può hauere , quali, fono d 
beni della Gloria , e Fvnio- 
ne hipottatica • 

Duoli?, perche vede, che 
noi habbiatno quelle co- 
le, le quali egli non hà , ne 
può hauere : ma ttnuidio- 
*o fi duole di quello , che 

altri 
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. altrji ha ; che egli può ha* 
uere , & di fatto hà > defide* 
rando effer folo # Narcifo 

j 

nella bellezza, non vorreb- 
be altri belli; Attalo nello 
ricchezze, non altri ricchi; 
Aleflandro nelle vittorie * 
iion altri Alefsandri ; Vlifse - 
nelle aftutie ; Neftore nella 
prudenza. ; Demoftene nella 
facondia ",non vorrebbe al- 
tri attuti , prudenti , ò fa* 
condi. 







eh 



Digitized by Google 




DELL’INVIDIA. 73 




Che l Imìdìa fio, pazr 
Z/t,moleJia , no citta, 
perìcolofa ,&in~ 
efcufabile. 

CAP. XII. 

Hi non credef- 
fe , che l’Inui- 
dia fia pazza, 
meritarebbe co 
me pazzo d’ef- 
fer rilegato tra’ pazzi. 

D Pai- 
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Pallada 

nfil'A»* Cum quis virtrn acUt biute 
tbol.lib. Deus quem diligit , 

Infaniam introduci tlle^j 
max imam , 

aperte, emm conte nditìUe 
i fofivDtt* 

bum maximum ex liuore 
' bile to' concipit . 

i&qunm eZlsemm hos a- 
mare , quos amat 
Deus . 

E* moietta , e nociua iiu 
guifa , che hebbe à diro 
Pompeo apprètto Diono • . 
Diente fon* ^mentis homo gra- 

cajf.ub.aawf hi vitam iudicet apud 
domine s amalo s ? aut pub Li - 
e a rei fibi adminìftrationem 
expetat x 'ibi ve l re male 

gefa 
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iudkium , wel bvnc 
Kgè&a. ' timdia fit fubmn- 
daf 

L'Inuidia congionta al- 
la maleuolenza non è vti- 
le à cofa alcuna : ferue fo- 
lo per impedimento al be- 
ne operare. 

Non v'è cofa più peri- 
colofa3ftr3£3a J?ffMl luogo 
fupremo «t^gii bmnani de- 
litti : èwaifiefca^^enofa , 

& immonda £è fonte, e ma- 
dre di tutti i ^àli : e perciò 
indegna di perdono , e di 
feufa . 

I midia nihtl habet , quod Q“” c *- 
opponat tn excujationem , jt x 
accufitur , nihtl quod recla- Dicetet. 
met , fi perturbationum om - Pol yfi h ' 
D 2 nium _ 
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/ 

nium animi fcedijjinta, & fur- 
fanta ejfe die atur . fcrifséL* 
Gxofeppe Quercetano . •* 




Che 
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. Che tlnuidia fi a tauh 
uerfaria della, 
Carità. 

■p 

CAP. XIII. 

v * 

H i non cono- 
fceflfe quanto 
foflfe grande la 
malitia dell’In- 
uidia,i’argomé- 

ti da quefto , che è auuer- 
D 3 fa- 
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faria della Carità. Effendo 

qpfta aito adirar 

wtà t miùg^ìi S ì pwh con* 

fid» temlìtiaft di quel^ 
la, che ardi fce direttamen- 
te ciop^aferiii ,, &qnantun- - 
que fi& cartai riportarne 
il peggio ,, & effcr vinta , 
non pauent&> porfeli à fron- 
te. 

Chi non temeffe/» men- 
tre dicefi della Carità , che 
jr. Loren impenetrabili* qfc lorica , re* . 

Gm - (puit vladium eiacula cxcu* 

fimtAnoJC <5 . . r , 

deck*- **£y psrwMttm wjmtat : pom 
rit.ca.4. Jbcma vinctLonmiaì Et pu- 
™ f J*° re hlnuidict >. ancorché fin 
fa più; vile cofa del Mon- 
do* y non con altr'armi, che 
con una fpinoip» baione fé 

. n*en- 
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n* entra nello/ Seccato- à 
combatterla. 

Due propriamente fono 
gli atti della Garità .11 fe~ 
fileggiar con chi fi rallegra; 
& il pianger con gli afflit- 
ti» fono i Poli doue s’ag- 
gira. il fuo Gielo . 

. Stimando fuoi propri) li, 
beni Se i mali del profila 
mas comedi filo bene,ò fuo - 
male s^allegra* ò s’attrifta,* 
De gli altrui aecrefcimenti 
qua fi di proprio profitto ral- 
legrali > edelle perdite nel- 
l’iftefla gjiifa. maggiormen- 
te s*affligge. 

L’Inuidia per Io contra- 
rio con gli afflitti rallegra- 
li > e con fefteggianti s*af- 
D 4 fan- 
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fanna. Vedendo gliauanzi 
del proffimo , freme co’ den- 
ti , s’intifichifce , e quali la 
danneggiaffero, fi cruccia » 
fi fdegna , & à guifa di Ca- 
ne s’arrabbia . 

Ma fe vede alcuno , che 
opprefso da qualche dif- 
gratia miferamente fe J n 
giaccia , {limando la cadu- 
ta di lui fuaefaltatione, ral- 
legrali , e pargli di confe- 
guire fublimi trionfi* 




Che 
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Che difficilmente poffa 
. curarfi l’inuidia . 

CAP, XIV, 



ICERC ANDO 

la differenza > 
che fi ritroua 
tra l’Inuidia , e 
gli altri vitij » 
quella lubito mi fi prefen- . 
D 5 ta 
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ta • Ogni vijio co'l buon 
cfoupia del kit*- 

fare medicina mene ; e t> 
Insidia col buon' efempi© 
s’accrefce . 

La Superbia eoo !"h umil- 
tà de’Sajnti s^huioiUai l’Ira 
con Fefempio de* manfueti 
fi mitiga; laLufliiria rimi- 
rando i Continenti fr’eftin- 
gue ; e gli altri vitij con le 
virtù oppofte rifananfi . 

L'Inuidia fi genera dalla 
Carità , e dalla mifericor- 
dk del profilino, dall* Hu- 
railtà , e dalle altre virtù : 
laonde quello , che de gli 
altri peccati è la Morte , del- 

lTnmdiaèlaVita. 

La virtù di Pietro è vn*- 

ac- 



Digitized by Google 




DELL'INVIDIA. 

aèqua > che fmorza il vitto 
d'Antonio : mà è parimenr 
té fuoco \ che fò arder mag- 
giormente rinuidia. 

Quindi ne nafce, che que- 
ft© male poCsa difficilmente 
curarli . 

- Sono gPlnuidiofi fimili 
alle Àpi , & al Fuoco » che 
nelle fpine s’appiglia . Pun- 
gono PApi; ma dal punge- 
re altrui maggior danno ri- 
ceuono . Efsendo piccolo il 
nocumento cagionato dal 
loro aculeo, col punger fi 
fuifcerano , e perdon la vi- 
ta • 

Qual* hora s* attacca il 
fuoco nelle {pine de* Bo- 
fchi, non fi fpegne con quel- > 
D 6 la 
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la facilità, che viene appi- 
gliato » 

E* tale la condition del- 
Plnuidia. Quefta ne gli ani- 
mi facilmente s’accende 
ma con difficoltà fi può fpe- 
gnere: imperciòche d’onde 
hauerebbe a riceuer rime- 
dio , iui riceue accrefcimen- 
ti maggiori. 




Che 
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Che /' Imidia fia vn 
male incura- 
bile . 



CAP. XV. 




E vi è malo 
incurabile nel 
Mondo , que- 
lli fenza dub- 
bio è llnuidia- 
limale tolto per Venere >e 

le 
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le Cancrene , la Pelle iftef- 
fò> che vnà volta non tro- 
tìkuaft rimedio, al prefentc 
fi emetto , Min ardi a fola- 
non troua rimedio . 

Dai fé dH&c&teà delia ap- 
ra s’argomenta la grauezza 
del male . Che s'argomente- 
rà dall’impotfiMità ? Che 
non fi ritroui Pelle mag- 
giore . /;• 

Quelle piaghe , che non 
fi mamfeffaHo fanno facca- 
ia , & .s’incancherifcono • 
L’Inuidiofo non può fcuo** 
prirle . Chino , & di mala- 
noglia riguardando la ter- 
rà conturbali , e mal volen- 
tieri fofferendo perifee dal 
anale « 



In- 



DEU’mvmiA. 

Interrogato della fua in- 

palefart fc* doglia « ìim 
vuote > ch'ari Tappia* che 
egli fialnuidiofo, pieno d- 
amaritudine ,* die i beni 
deU’amico&ffiiggqpo; che 
piange per l’allegrezza^ 
del fratello ; che non può 
fopportare la viftà de gli 
altri buoni ; é che chiama 
fuo danno la profpcritàde* 
vicini . 

Cosi douerebbe dire , 
fe pakfar voleflfe la verità? 
Ma tenendqlo rinterrato pel 
petto gli vlcera i pulmopùe 
gli rode le vifeere, e fi rende 
U fuo male inculchile i 

Che 
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Che t lnuidia Jìa vitto 
piu grane del- 
ti ra. 



CAP- XVI. 






Jetmbic . 



iV VE LIA N D 

S.GregorioNa- 
zianzenq del- 
ira >. cantò quei 
béliiflSmi vedi. 
re Hat ? oqu* rs ag~ 
mini 
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mini eh ara improbo , 
TUmesque , & Orco tradis , ; 

'z;* cedas Deo , 

Te adiuro , cedar bis meis'. 



fermonibus . 

O Ira ifentor , Damo vis do- 
mus borri di , v 



Manifefta vultus macula , 
mentium » 



Crapula , &afde , tartan 
adlacus ferens y 
H orrenda Legio ì multiple x 
labe s mali , 



vincala rumpens , 

' - pedum nexus graues . 
ne’ quali dimoftra , che fìà 
peflìma tra le paflioni deli- 
animo : ad ogni modo, per 
mio credere, è peggiore f- 
ìnuidia. . . 



II 
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II ‘raalencm ?drfcoperto è 
piÙMaeroee d# q#ei * che è pa- 
lefe • Quph Cane* , che co' 
latrati non imnifèffad'Ira , 
che rinchiudend pettOjde- 
u£-effèr molto’ temuta *• Of- 
ferendo gli altrui anda- 
menti , à tradirnentod af- 
faltano .< Tali fono i Simu- 
latori , e gl’Inuidiofi . Rin- 
chiudendo nel cuore* quel 
fuoco » che gli apde^econ- 
fuma le vifeere , iti’ appa- 
renza fi moft r anatrarci .. 

Quantunque Pira fiavn- 
ateendirnento di fangue in- 
torno akeuore con deside- 
rio di? vendetta , non fi puà 
talmente? celar e, die perda* 
faccia non apparifea- Noni 
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è c&sh cfie 

fi pc^hainùatio^e i pesca- 
li del ventre , da. quelli per 
alcuo^pmpQ nm efce>„ * 

C Ater a (ùkiadMfS* aJbfton- s*?, d,, 
dere > & tei abditQ adire: ir *J ra lt k?. 
fe proferì) &in faciem exit: lC1 ' 
quantoqus? n&iqfreftt K hoc e f 
fermfciK mwifiMm* dice 1 x 
Sirena dellaJiQmail&Filofo- 
fia. 

Et il Tragico». 

Cum fpiratJrafangHinem y Senee. in 
nefcit tegi . Th > e ^ 

Rifiede propriamente nel 
fiele . DicePrudentio fàuel- 
landò dei Demonio nella», ‘ài?!*’ 
paflione di ; Gfrrifto 
Vidit anguis ìmr^olatam^ 
corporie / acri hoftiam: 

Vi ■ 
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Vidìt 5 & fdlis, peruttì 
inox venenum perdio 
dit 



Piatito 
nell' Am 



# Saucius dolore multo , col- 
la frali us fibila , 

L 5 Ira nelle nari : onde Plau- 



to 



Prud. 

nelltu 

Pfìcoma 

cb % 



— Fames , & mora < 
Bilem in nafum con - 
ciunt _ 

Non meno deli'Inuidia in- 
crudelifce contro fe ftef- 
fa : che però dice Prudcn- 
tio . 

Ipfa fibi eft hoftis ve fama % 
feque fare ndo 
Interimit , moritUrque fuis 
Ira ignea telis , 

E Seneca. 

Nondum tumultu pelitts 
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attonitum caret , 

Mutanti iras : quodque ha - ^elVHet 
bet proprium furor cole fu- 

In fi ipfa fanti rente * 

Con tutto ciò non è fenza^ 

’ rimedio . Il Prencipe dell- 
. eruditione > e della poten- 
za , e rigido maeftro della 
Virtù ci porge elettuari co- 
sì pregiati , che fuperano 
nella bontà le Triache, ei 
Mitridati . Primum efi ( dice sm. Il* 
egli ) non irafici , ficundurru> 
retinere , tertium aliena ira 
me deri. 

In, quella guifa , che s- 
eftingue il fuoco non elfcn- 
dogli fomminiftrato alimen- 
to: nelPiftefla guifa noru 
fomentandolo fi fpegno 
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lo fde^ftb. 

^ ^C^tMe^éf«at?afaiMGon- 
4^’- do , ^ -èhe «àfl^ga’tta feue- 
f°fì*i' ramente i * de&a fer- 
•tóttì , ‘regalato da vn * filo 
liofpite di vali di terra mol- 
to fornii , t 'fragili , ; adór- 
ftiati' però di Sniffimi inta- 
gli , Vòlfe fpea&arlitutti, ac- 
^iòthe ailueftendo f&feeTo 
•rotti da feruitori , egli ^de- 
gnatoli non haùefse più fe- 
^tramOhte à punirli . 

Il Tempo , v e l la E)ilat io- 
ne fono la medicina deU*- 



If a . 

y . vt frtfgìlìs glacies inietti 

Jrttj 9 ' tYa'thora . 

difle il ■ Principe de Poeti 
Elegiaci . L’Inuidia nOn tro- 

ua 
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rimedio. Claudiano 
— rebiem Littori* «tet- c i Mlul 
ì’b* Uì.ij 

■2lM*fateftuplgfare diesar" 




Che 
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Che l’inutdia Jia cofa 
pernicioja alle Re - 
publiche 3 & all' ì- 
BeJJo lnmdiofi . 



C A P. XVII. 



Tanto cattiua 
l’Inuidia, chea 
mio crederò 
non può ritro- 
uarfi morbo più 
perniciofo di effa . Et cho 

altro 
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altro è , fe non corruttela»* 
della vita , rouina della na- 
tura , inimicitia di quello 
eofe , che ci fono donato 
da Dio , & vna contrarie- 
tà verfo rifteflo ? ignora.. , 
che còfa fia vtile : Il tutto 
pefa conia fiaterà del ma- 
le : ad ogni modo viene ab*- 
bracciata . 

Voleflfe Dio ciò non fe- 
guifie , ò non foflfe feguito 
nelle Republiche . Nonha- 
uerebbè hauuto à dire il 
Prencipe de gli Oratori . 
Omnim commune probrum-* 
e& 9 & totim Ciuitatis cala- 3- 
mttas , quod Inuidia plus va- 
lere apud vos , quàm Grafia 
putatur : >cum prafertim il- 

E la 
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la morbus fit y ha in Deor uni 
numerum referantur , 

In fomma procura d’in- 
finuarfi ne gli animi de* Cit- 
tadini di Republica : onde 
ne fegue , che vno non pof- 
fa veder la grandezza deli- 
altro , e tenti per tutte le» 
ftrade di perfeguitarlo , ne 
S’acqueti finche noi vedo 
abbaflato . inuidiam maxi - 
fiutare. miim habet Reipub li c a admi - 
numfe- niHratit malum . dice Piu- 

reo. . 

Llnuidiofo però à guifa 
de’ fpinaci nella propria^, 
acqua fi cuoce . Quei ma- 
li , che procura al compa- 
gno, fono atti à far 'inaspri- 
re maggiormente * non à 

fa- 
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fanar le fue piaghe . . 

L’Inuidia è moietta à Cit- ntì 

tadini di più rileuata fbr 
tuna : ma prima à chi la LeggL 
poffiede • 

Per domare i’Inuidia non 
fi può trouare migliore At- 
leta delPifteffa Inuidia . 

I midi a atra, fuis telisdo - Ir !f , er ! 0 
mat tpfa Je tpfam , tboUap. 

difle Incerto Poeta Greco . 

Et l’Ariftotile de’ tempi mo- 
derni . 

Rette Inuidia e & refugo 
comparata telo . 

Telum efelidi fi quideife 
ebij cit , inde Gmth 

Retro re flit: nec noe et huic y cefans 
cui minatur. 

Quìa & redit , & vul- J ' 
E 2 ne- 
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nerat ipfum are ite ne &• 
rem. 

Sic liuor edax tela , reti* 
proco recttrjk 
Emiffd , Jibi reciptt *vul» 
pere Jùb proprio » 
Angues beneficìjs cicures 
. cfiiciuntur . j 
Liuor quibus impènfius ef- 
feratur atrox : 
Iniuftiffima , fimul & in • 
Bijjima labes . 

Hac namque bonis peBts , 
incommodat: aqtte 
AuBorem quatit : atq ; fui 
vltio parata eB. 

Chi non credefle à tefti- 
monij tanto degni, creda al- 
la depofitione della iftelfa-» 
Inuidia , che quantunque 

vi- 
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vitiofa , non può far di me- 
no di palefare le conditio- 
ni della fua natura • 

Il jreo > che fenza etter tor- 
mentato -, alla femplice vo- 
ce del Giudice palefa il de- 
litto , merita maggior fe- 
de » «che chi lo fa sforzato 
•da’ dolori della corda» ò del 
dado* 

, Non produco leLèggi, è 
i paragrafi , per non vfcir 
dalla linea de* miei Audii , 
e perche altri non mi ripi- 
• gli. 

Llnuidia fenza tormen- 
to confetta il tutto , .& non 
tanta candidezza • che non 
pare l’Inuidia . 

E* prudentiflima « Cono- 
fi 3 fcen- 
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fcendo , che la Verità è 
fimboleggiata nel Sole ; e 
fapendo , che come tale , 
almeno col Tempo ( come 
quella , che di lui è figlia J 
fi fcuopre , non vuole ce- 
larla . 

Sentiamo di gratia il fuo 
coftituto , che manifeftati- 
uo della fila natura , non 
può non effer grato à chi! 
fente . 

cìo. tau t peflìs toto qua non tru- 

culentior orbe , 

6o. in portento fi cor por e pcena 

mi hi . 

Ex proprio Utor non profic - 
ritatis honore^ - - 
oErumnis animo non quc- 
ror agra meis . 

Zfi 
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Efi amor alterius dolor , eli 
arumna voluptas , 

Quo me conficior corporea 
.femper adefi . 

JOum nibil alterius damnis 
gauifa reporto , 
Alteriusque bonis nil cru- 
ciata lucror. 

Sola mihi noceo , patio mihi 
fola dolorem > 

Confido torquens membra . 
furore meo . 

Immenfum proprio torme n- 
tum corde , meoque 
. Alterius morior profberita- 
tefinU. 

- A quelli coftituti poffo- 
no i Giudici dar la fenten- 
za , e punire : mà quando 
non s’hà la confeffione dei- 
fi 4 t 



Digitized by Google 




io4 AN0T0MIA 

l’inquifito , ne teftimonij 
•(ufficienti anzi teftàmonij 
à fattore di quefto, è Ap af- 
flo nato quel fradice , per 
non dire Xnuidiofo, ohe lo 
condanna per reo • 

La cogoitione deue pre- 
uenire la pena . Chi giudi- 
ca fareaconofcere , giudi- 
ca fenza cagione alla 
cieca , & è degno di ieuero 
caftigo* 

Ancorché gli Egitti}- di- 
pingeffero la Gkiftitia fen- 
-jca capo % non è però che’l 
Giudice ne debbaefler pri- 
no , per non giudicare in- 
Sin.n*i- giuftatnente , & alla bai or- 
u MtÀ. da. 

Si indie as edgnofee : fi re» 

gnas 
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guas tube. 

è ammaeftramento d* vn 
Poeta : mà non indegno d- 
vn gran Filofofo . , ' 

E’ Giudice tirannico chi sahZ'* 
giudica fenza eonofcere. 0- vitn ; 
portet ludicem cuntta tinta . 
ri , & ordinerà rerum f le- 
na inquijìtione difiuterc^j , 
nec ante ob aiate alieni , quam 
caufajit legttimis rationibus 
flenijfmè limitata , dice il 
Saresbericnfe. 

Gl’Inuidiofi però fe ne ri- 
dono » e giudicano confor- 
me lor detta i’inuidiofa na- 
tura - tfon prezzale Leggi, 
chi è fenza Legge. 

Llnuidiofo non hà Leg- 
ge , perche J’Inuidia è vn 
-1 E j vitio 
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vitio contr'ogni Legge : fe 
non voleffimo dire, che 1- 
inuidiare gliferua per Leg- 
ge • 

Afluefatto fotto la disci- 
plina deirinuidia non può 
non inuidiare: & inuidian- 
do giudicare à fauor dell - 
saresi. Inuidia . Si deuon però ri- 
1%C% cordare , che ad pceniten- 
dum proptrat quìfquis cito in- 
die at. 

Credo , che più d’vno fe 
ne fia pentito , perche Sco- 
perto dal giudicare inuidio- 
io , per non dire maligno , 
non vorrebbe hauer giudi- 
cato. 

Quando ogn* altra pena 
mancaffe,non manca quel- 
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la deil’hauer fatto . Maxi- 
ma e SI faSia ìniuria posna~> S j?f r £ 
ficijfe : nec quifquam gra- ttq % 26 
mus affici tur , quam qui ad 
fupplicium paenitentU tradi • 




E Che 
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Che tra gli altri nocu- 
menti , i che ha l'Inui - 
diofo dall Inuidia, fia 
il male degli occhi. 

CAP. XVIIL 

Viziosissima 
fùlaqueftione, 
che nacque tra 
Medici in pre- 
fenza del Rè 
Federico , che cofa alla per- 

; f P i- 
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fpicacità della villa mag- 
. giormente giouafle ? Furo- 
no vari) i pareri . Chi dilfe 
11 Finocchio 5 chi l’vfo del 
vino , chi vna cofa , chi 
* vn’altra . Trouauafiin quel 
circolo Giacomo Sannaza- 
ro , il quale efsendo huo- 
mo dotato di gran nobiltà , 
e d’acutiffimo ingegno , fu 
pregato à dire anche egli 
ciò che fentifse : e rifpofe, 
non trouarlì cofa , che tan- 
to con ferifca alla villa, quan- 
to llnuidia . Stupirono i 
Medici, rifero i cir collanti, 
parendo à tutti , che egli 
hauefse fauellato a fpropo- 
fito : ma egli lì difefe con 
dire : Non fa forfè l’Inui- 

dia 
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dia veder le cofe maggio- 
ri , e più piene di quello , 
che fono ? E quale obiet- 
to potrà defiderar l’occhio , 
che fi a più aggiuftato alla 
fua potenza , di quello per 
il quale la virtù del vedere 
più vigorofafi rende? Por- 
tando per conferma del fuo 
parere que* verfi del Mae- 
ftro d’amare . 

Ouid.de Fertiltor feges aliente fem - 
arte i*z, ■ per in agris . 

Vicinumque pecus gran - 
dms vber habet . 

Anch'io hauerei rifo , pa- 
rendomi , che llnuidia fia 
Lume, tormento de gli occhi. Lu- 
lt '*' • cretio . 

Macerar Inuìdia , ante ocu - 

Lqs 
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los illum effe potentem , 

Jllum adfp ettari , claro 
qui incedit bonore : 

Ipfi fe in tenebri s volai , 
ccenoquc quer untar . 

Ma meglio il Palingenio • 
Prafertimqi oculos angitfie 
frofpera f erre n *Z & * 

Mterius pojjint , intabe- sagù, 
fcantque videndo . 

Et lo Scaligero parlando 
d’vno Inuidiofo . 

Sunt etenim , qui alijs be- CÌUÌÌ9 
ne nolunt effe ridere • cejfary 

Lolligo , Inuidia hac 

Non s’ingannò però . Il * 
veder troppo bene è cagion 
del fuo male . 

, chi ben 

' Yetrarc. 

difse 



Il Sole' abbaglia 
fiffo il guarda 
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difse il Petrarca * Aggion- 
go io : Lo fplendore dell- 
altrui grandezze accieea 1- 
Iouidia . Le felicità del prof- 
fimo fono à guifa d’vn ferro 
rouente in cui fifsando gl- 
occhi non può non perde- 
re il lume. Ma pogniamo, 
. che veda , vede le fue pe- 
ne, efsendo le altrui profpe- 
rità vn’ Auoltoio , che gli 
rode le vifcere, & vn*Aqui~ 
la , che di continuo gli la- 
cera il cuore . 

Vorrebbe non vedere , 
perche forfè non vedendo 
maggiormente vedrebbe . 

Parevno fpropofito il db- 
re , che non vedendo mag- 
giormente potefse vedere 

ma 
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ma in fatti non è così . 

Grande malum Ina idi a eft, 
•veruni efi tamen bocbo- 
niìn ipfa , 

Lìuìdum cntm osoris cor incert$ 

» , ìi < 

werat fue vcuks . ne / 1 ’ An 

fi legge jttdL’&ndi&logia . \ /. ’ r/7 ’ 




Qua- 
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Pìthcig. 
ne' Sim- 
boli. 
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Quale Jia il Cibo 
del? Imi- 
dia. 



CAP. XIX. 

' • « / 

r 

R a’ gli altri pre- 
cetti, che diede 
il Filofofo Sa- 
raio, li cui ora- 
coli furono te- 
nuti non men verdadieridi 

quelli 
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quelli dell’Oracolo Pithio, 
notabilifsimo è quello d’al- 
lontanar dalle menfe la vi- 
uanda del cuore . 

Ancorché i fuoi decreti 
fodero abbracciati per Leg- 
gi dall’antica Grecia, come 
quella , che lo conofccua 
efser muro,cprefidio della 
Filofofia , l’Inuidia , poco 
di ciò curandoli , lo tiene 
tra le migliori imbadigióni 
della fua menfa , di cuo- 
re continoamente pafcen- 
dofi . 

Petronio Arbitro. 1 
- ' gui vultur iecut intìntum 
pererrat , 

Ut pettus trahit , intimasi 
que jibras , 

Non 



PrtYùn. 
Arbitro 
ne' fre- 
menti. 
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AlcÌAtO 

Emb.71 



No# eft , qtiem lepidi *vo- 
cant Poeta; 

Sed c ordis mala y Uhot , at* 
que l uff us* 

Et Andrea! Asciato . 

■ - quoque fuum *0f 
edit . 

Se il precetto di non 
mangiar cuore /offe d’ al- 
tri, che di Pithagora, direi, 
che fofse ingiufto : mà ef- 
fendo d'vn Filofofo , che* 
fu vn. perfettiffimo aggre- 
gato di Sapienza , npn pof- 
fo ftimarlo , che buono . 

Non è mio fine cercarci 
le ragioni di quello diuie- 
to , non ignorando efsere 
flato corfo quefto Aadio da 
altri letteratijBtai ingegni , 
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a’ quali è forza , che ceda , 
non io , che fono foldato 
nouello nelle fquadre di 
Pallade: ma qual fi voglia 
più veterano guerriero . 




Che 
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Che l lmidia regni fà- 
lamente nell ' - 
huomo . 



CAP. XX. 

- 

Are r a* fenza 
dubbio ftraha 
quella mia pro- 
pofitione , che 
l'Inuidia regni 
(blamente neirhuomo ; & 

parmi 
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parm; fentire alcuno , che 
mi ripigli , come poco ver- 
fato ne gli fcrittori, tra qua- 
li non manca , chi fcuopre 
quello difetto ne gli altri 
animali . 

D' Inuidia vien tacciata 
la Tarantola , la quale co- 
nofcendo efsere la fua pelle 
ottimo antidoto per lo mal 
caduco , inuidiofa , che 1 - 
huomo pofsegga vn tanto Eìian$ 
teforo, tolto che nella più de ijior. 
florida ftagionc di efsa li 
lpogha la ripiglia nel ven- 
tre. 

Il Ceruò non ignorando 
la virtù , che gli rinchiufe eHm» 
Natura nel deliro corno , lHt ' 
acciòche l'huonao non go- 
da 
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Sitano 

itti. 



Stimo 
iui eap. 

108. 



Lift e (fa 
libica. 
17 . 



L'iftejfo 
iui . 
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da dVn tanto bene, lo na- 
ie onde fotterra . 

La Caualia diuora l’Hip- 
pomane , che nafce nella 
fronte del Cauallino,il qua- 
le pure rinchiude in.fe qual- 
che vtiiità. 

Il Vitello Marino diuora 
il fuo coagolo, acciòche con 
etto il mal caduco non [fi 
guarifea . 

Il Riccio terreftre à pe- 
na prefo la fchiena lcom- 
pifeiafi, dall'acrimonia del- 
la qual orina corrompen- 
doli la pelle, rende inutile 
quella virtù , che poteua 
fp erarfi. 

Il Lince nafeonde Pori*? 
na fua in terra , fapendo , 

che 
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che congelandofi diuentJL* 
pietra atti dima ad intagliar- 
fi. 

Ma che diremo delle Ca- f lian9 
mede manne , che veden- 5y . r 
do alcuna delle compagne 
hauer abboccata l*efca del 
Pelcatore, inuidiofe gli cor- 
rono dietro, feguitandolju 
fin sù le naui ? 

- Non mi ritratto però: an- 
zi coftantiffimo nel mio pa- 
rere replico nouellamente, 
che nelPhuoma folo regni 
rinuidia. 

Non lo dico di proprio fiutar- 
ceruello , hauendolo fcrit- 
to molto prima Plutarco . Et od, ’ 
Inuidia(àÌQo) foli h omini W- 
uerfus hominem innafeitur . 

F Ac 
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Ac certe minime rationi con- 
fentaneum efi , vt brtttis in- 
ter fe Inuidia innafcatur , 
qttum nullam aliena f elici- 
tati s jvel infelicitatis infor- 
mat ionem habeant , nulloque 
gloria yVcl ignominia fenfit 
tangantur:quibus potijjimum 
Inuidia acerba concitatur . 

A’ gli eflfempi , che de gli 
animali inuidiofi s’adduco- 
ubMu no > fodisfà così adequata- 
la di mente Teofrafto , che non 
Fono. v | re ^ a minimo veftigio da 
dubitare . Ammalia hoc per 
inuidiam non f ac ere , fed ho- 
mines e propria fua opinione 
hoc crimen illis ajfinxijfe pa- 
tet . Vnde enim brutis ani- 
mantibus tanta fcientia~> , 
. quam 
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quam homines multo labore 
vix difcunt ? Pboca quidem 
timore forfan turbata , coa- 
gtflum emittit , & S te Ilio pel - 
lem deglutit à natura , quem- 
admodum Canes , & Sues , & 
pene omnia quadrupedia . Co- 
medunt enim à partu , partus 
inuo lucra, feu membrana s. E- 
chinus timore , vel alio quo - 
dam affé 61 u vrinam mittit , 
fednon vt corrumpat pellem> 

Sono fintioni de gli huo- 
mini . Conofcendo eglino 
la deformità di quello vi- 
tio , s’ingegnano attribuir- 
lo à gli animali irragione- 
uoli , per non eflfer {lima- 
ti di piggior natura di effi . 

F 2 Han- 
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Hanno per nemico po- 
tentiffimo la Verità , cho 
contra lor voglia vuol trin 
onfare della Menzogna^ . 
Vuole in fomma > che li 
fappia , che llnuidia regna, 
(blamente ndUuiomo , per 
teftimonio deH’huomo. 

Llnuidia è proprietà del- 
rhuomo ; mà però non con** 
uiene ad oga’hUoino • 

E* abbracciata da’cattiui , 
nell. * abborrita da buoni , e da_* 
della To Virtuofi . V ir bonus non imi- 
ftc * * addice il Filofofo • . 

— Non vili candidai 
virtus 



Al cimo 
Auttode 
Confol. 



Inuidet , Inuidia quam- 
quam e si fubie&a mali- 
gna. 

fi 
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fi legge in Alcimo Auito . 




F 3 Se.' 
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Se l’Jnuidia regni 
ne’ Vecchi. 

C A P. XXI. 



E io ne chiedef» 
fi à Plutarco, e-^ 
gli fenza pon- 
to penfare alla 
dimanda,mi ri- 
donderebbe . Oportet dui- 

lem 
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lem fenem quàm longijjimè 
db inuidentia abefse : neque 
inftar veterum truncorumfa - 
fcino quodam iuxta v ir en- 
fia , & fuccrefcentia fucco 
friuare , eorumque impedire 
incrementa : fed benigne re - 
cipere ad fe eos , qui fe ad- 
ìungunt, acque Jeólantur, eos- 
que dirigere , manu ducerei 
& educare . Non praceptis mo- 
lto , & conjilijs bonis : fed & 
concedenda ijs facultate , res 
ad publicum pertinentes ge- 
ne ndi , vnde honor aliquis , 
& gloria ad eos pojjìt redi- 
re: aut minijleriorum , obeun- 
dorum , qua nullo cum Reip . 
damno , grata multitudint 
fint futura , ipfisque gratiam 
F 4 con - 
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cmciliaturd. 

Rifponde ottimamente ; 
ma poco à propofito . Non 
cerco fe debbano eflero : 
ma fe fiano « Non può dir 
meglio * Infognando quali 
debbano cflfere , fi può co- 
nofcere quai fiano . 

Sono inuidiofifiimi i Vec- 
chi : che fe tali non foflfe- 
ro, farebbe vano Hnfegna- 
mento . 

Ne conofco molti . Vno 
in particolare par che nella 
faccia porti abbozzata Tln* 
uidia . Chi voleflfe rimpri- 
mere l’Iconologia del Ri- 
pa , & aggiungerai le figu- 
re , oue mancano , l*In ui- 
dia fi dipingerebbe à pen- 

:* \ nel- 
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nello . Non gli manche- 
rebbe la parola , per ha- 
uer’ yna lingua di due ta- 
gli , con la quale ferifce I 
vicini , & i lontani. 

; L’Inuidia non può non_> 
regnare ne’ Vecchi , poiché 
gFInuìdiofl per la .moleftia 
de’ loro torbidi penfieri fa- 
cilmente incanutirono , e 
prima del tempo diuentano 
Vecchi. 

Dalla mancanza delPhu- 
mido radicale , e dalla licei- 
tà dell' offa nafee la Vec- 
chiaia . Et qual cofa mag- 
giormente l’iunior radica- 
le confuma , e difecca l’offa 
. quanto llnuidia ì 

F 5 Se 
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Se tra gli huomìni 
Grandi fi trottino 
Imtdiojì. 



CAP. XXII. 

T chi ne dubi- 
ta? Li Grandi 
non fon meno 
Inuidiofi de*pic 
coli. 

Aleflandro potentiffima 

Rè 
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- * * 

Rè de’Macedoni odiaua Per- 
dica , perche era bellicofo ; y£j? Im 
Lifimaco per efier pruden-A«>//. 
tiflimo nel guerreggiare; Se- ll,c ,l6t 
leuco d'animo forte; Anti- 
gono per la liberalità . Inui- 
diaua la profperità di Tolo- 
meo , & la dignità imperato- 
ria diAttalo. 

Agatocle Tiranno di Si- Diodoro 
cilia diroccò il Sepolcro , 
che da’ Siciliani era Rato in- IU 
alzato alla virtù di Gelone 
lor Rè . 

Caligola, fe à forte fi fof- s **!; g m , 
le incontrato in qualche bel 35. 

e iouane , la cui tetta per la 
iondezza de* capelli paref- 
fe vna mafia d*oro filato , 
non patendo gli inuidiofi 
F 6 fuoi 
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fuoi occhi non abbagliare à 
tanto fplendore , fententia- 
uali come malfattori ad ef- 
fer recifi » facendoli rade- 



Dicne. 



re* 

Tolfe la Collana à Tor- 
quato ; il Crine à Cincinna- 
to ; el cognome di Grande 
à Pompeo , che era anti~ 
chiflimo nella fuaftirpe: fa- 
cendo altresì fcannare Efio 
Proculo non men valorofo , 



che belliffimo giouane. 

Catone Vticenfe inuidio- 
fo della Vittoria ottenuta 
da Cefare cóntro Pompeo » 
ià cui parte fauoreggiaua » 
fi tolfe con vn pugnale la 
vita. 



Adriano Imperatore imi i- 

diò 



Digitized by Googh 




DELL'INVIDIA, in 

dio talmente alle glorie di 
Traiano , che diuentò per nfu 'lf- 
Inuidia pazzo >e furiofoi ro- fic. mfi. 
nino quel Ponte fatto coti 
tanta fpefo fopra il Danu- 
bio da elfo Traiano , per- 
che non fi vedefse quelf- 
honorato legno della fuà 
gloria . 

Gli Atheniefi y huomini P utv 
per altro foggi , non man- 
carono d’efsere imndiofi,i- 
ftituendo l’ Olir aci fino per 
mandare inEfilio que’ Cit- 
tadini , la gloria de' quali 
drriuata al colmo > non po** 
teua efser rimirata da loro ,, 
che con occhio inuidiofo, e 
maligno. 

Toccami in forte d’eftì- 
; lare 
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lare à i Miltiadi , à i Temi- 
ftocli , à gli Ariftidi , & à gli 
- altri , che per la Republi- 
ca hauefsero fatte opre più 
degne. 

Grandiffima però è la lo- 
ro pazzia . Con llnuidiare 
perdono Tefsere , & il no- 
me di Grande . Si confessa- 
no à loro difpetto inferiori 
alllnuidiato . Bum liuet , 

•paruulum , minoremque fe 
frobat . Bum enim inuìdet > 
teflatur maiorem effe eum-> , 
c*fs li. cuius prò [peritate cruciatur • 
^ dice Cattano mentre dell*- 
Inuidiofo fauella. 

Ne folamente diuenta pic- 
ciolo : ma inalza rinuidia- 
to 5 efsendo argomento d’- 
ai- 
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altezza l'efsere oggetto deU 
llnuidia : così difponendo 
la prouidenza diuina , che 
gli Inuidiofi per quelle (bra- 
de , che fi danno ad inten- 
dere d'abbafsare l’Inuidia- 
to, maggiormente T inalzi- 
no. 

Mi perdoni pure Silio I- s ^° l ' b 
talico, che dice. 

_ malus obtreftat fa- 
tta immortali a liuor , 

Nec finti adtutas duttorìs 
crefcere laudes . 

Et. 

0’ dirum extiium mortali - 
bus , 0 nibil vnquam 
Crefcere , nec magnas pa- 
ttine exurgere laudes 
Inuidia . 
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Et Geronimo Vida . 

Gens e fiera laudi 

Jnuidet exitnia , nec fert 
furgenùs honorem . 
perche m’infegna ii fìocca- 
s.Gicu. doro • Quanto ma<ris inut - 

Homi/, * es » tan ^° malora bona et , 
1 8 . cui inuides procurai . 



nell tu 
Chrift. 
lib-3* 




Che 
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Che gl' Inutdiofi fiotto 
tefìimonij della gran- 
dezj^a de gii 
Inuidiati . 



CAP. XXIII. 

E gli Inuidiofi 
non fofsero pri- 
vai di fcniìo, cer- 
tamente non in- 
uidiarebber© al 
cuno . Inuidiano pero* non 

P°- 
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potendo emulare : e Tperi- 
meritiamo, nifluno eflere co- 
si inclinato all* Inuidiaro 
quanto coloro , che non 
hanno pari le forze al defi- 
derio , ne vorrebbero ve- 
dere alcuno eguale, non che 
fuperiore .. 

etf.a'. E ’ ^ orza > che lappino , 
che qui inuidet minor eli . 
& 



Plauto 
nel Trf* 
culento. 



inuident , egent : illi 
quibus inuidetur rcm~> 
habent 



Pindaro 
ode 8 . 
ìdemea,] 



Nifluno Inuidia chi è me- 
fchino . 

— feetu tenero recen - 
tis 

Ingeni liuor macer implet 
aluum^ I , 



Li- 
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Liu or offendens melma , 
frauts 

Rebui amie us. 

La pouertà è più vicina 
alla Commiferatione , cho 
alllnuidia . 

Le cofe di mezzo fuggo- 
no da’ fuoi occhi , effendo 
oggetto loro quelle fola- 
mente , 'che eccedono la^ 
forte communc . 

E* àguifa del Fuoco, che 
fuggendo il fito baffo della 
Terra , & dell’Acqua, a- , 
fpira all’altezza del Cie- 
lo. 



Summa fetìt liuor : ferflant ouid . 9 
altiffima ventì> del 

Sutnma fetunt de xtr a fui - me Aio A* 
mtna tatua Iouts • 

L- 
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L* Inuidia è affidila com- 
pagna dVn’eminente fortu- 
na, & come quella , che è 
vecchia , & cadente s’ap- 
poggià à piu robufti,&piè 
grandi. 

Parendogli maPattià fo- 
mentarla i baftoni , per elfe*- 
re di legno , s’accolla allo 
colonne di Marmo . 

Gli feruiranno per patì-* 
bolo, non meno di quello, 
che fanno le Colonne fa- 
mofiffime di San Marco à i 
malfattori . 

Ancorché atte per fe flef- 
fe à follenere ogni pefo, & 
à guifa di ben laide mon- 
tagne à burlarli dello fpira- 
re de gli Euri rabbiofi , può 

fpe- 
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fperarnc nondimeno op- 
pressione , più che follieuo. 

Sono à guifa de gli {co- 
gli del Mare , che quantQ 
più fono abbattuti dalle on~ 
de auuerfe , tanto più fi mo- 
ftrano Marmi . 

Que* Marmi, che furono 
accommodati per renderò 
eterna la memoria 4 'i colo- 
ro , che vincamente o- 
perarono , foularino per 
continoi rimproueratori di 
quella pelle , mentre in lo- 
ro leggeranno!! inferme lo 
fue infamie . 

L’Inuidia non fatia à ba- 
ldanza delle Vipere , e del 
proprio cuore , che conti- 
noamente diuora , ha dato 

de 
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de denti ne’MAHMi. 

Il Marmo non è cibo per 
i fuoi denti • Mentre non 
potrà roderlo, darà fegno 
della Tua viltà. 




Per 
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Ter eh e ejfendo affegnate 
pene confacemli a gli 
altri delitti t attimi* 
diafòlamente non 'ven- 
ti*' a Jfegnata . 

C A p. XXIV. 

He il Premio, e 
la Pena fiano 
efficaciffimi me 
zi per render thica. 
pacifico, & tran 
quillo lo flato. d'vnà ben-i 




Digitized by Google 



Tltn.lib. 

x.cap.j. 



144 ANOTOMIA 

gelata Republica , viene in- 
fognato dal Filofofo » e lo 
conferma l’Efperienza , che 
è ottima maeftra del tut- 
to. r v- ' '■ 

Democrito due foli Dei 
poneua nel Mondo , la Pe- 
na ci Beneficio , che da gli 
Alfirij parimente furono ri- 
ueriti per Dei * 

Che fiano puniti i delitti, 
& i malefitij, lo perfuade la 
ragione ; e richiede il dirit- 
to , che i fatti illeciti fiano 
vendicati con competente 
fupplicio . 

Si come i premi fono 
fproni , che inducono ad a- 
mar la Virtù : così le pene 
fono briglie, che noncila- 

fcia- 
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fciano precipitare ne' vi- 
ti). 

Non v’è alcuno così fcioc- 
camente cattiuo , che fe fi 
aggiongano premij alla vir- 
tù , non l'abbracci : e fe ve- 
drà all* enormità accompa- 
gnati i caftighi , non fi ri- 
tragga , e la fugga . 

Interrogato Teofrafto , 
che cofa fofie neceflaria al- steh». 
la conferuatione della vita 
humana? dilfe; la Beneficen- 
za : PHonore , e la Pena^ . Cicer0n 
Nec JDomus , nec Refpublica uy, 3 , / e 
ftare potejl ,fe in e a nec redi e 
fattis premia extent vita , Deor ’ 
nec fupplicia peccatis . dico 
Marco Tullio. 

Vediamo perciò , che da 
G gli 
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gli antichi furono propor- 
tionatamente adeguate lo 
pene à i vitij , acciòche co- 
loro , che non vogliono a- 
ftenerfì dal male per amor 
della Virtù, fé n’aftenelfero 
per amor della Pena. 

D’vna cofa però mi ma- 
rauigiio , che allignandola 
pena a tutti i vitij , habbia- 
no trafcurato d' alTegnarla 
alllnuidia . 

Sarà forfè auuenuto, per- 
che effendo quello vitio 
molto vniuerfale , haueran- 
no temuto di dar la Temen- 
za contro loro llelli ? 

Non pollo crederlo, per 
hauer veduto più d’ vna_* 
Yoka , che Giudici molto 

più 
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più iniqui de gl’iftelfi rei , 
non hanno hauuto fimil ri- 
guardo nel dar le fentenze 
conforme alle Leggi . 

E l lnuidia fola rimarrà 
fenza pena , ne fi trouarà 
Legge , che gli aflfegni ca- 
ligo? 

Forfè ne’ tempi antichi 
non regnaua l’Inuidia , che 
douefiero hauere tal riguar- 
do di non alfegnarle pena, 
penfando , che non folle per 
ritrouarfi mai chi inuidiaf- 
fe? 

Non è vero . Era bam- 
bino il Mondo , e di frefco 
vfcito alla luce dell’efsere 
partorito dalla parola diui- 
na , quando ecco germo- 
G 2 glia- 
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gliato quello vitio nello 
due prime creature > che per 
via di generatione prodot- 
te, doueuano anch'elle pro- 
pagar ne’ pofteri quella vi- 
ta , che haueuano riceuuta 
in preftito dal primo pro- 
genitore . Entrò tra i duo 
fratelli Caino , & Abel , on- 
de ne feguì la morte deli- 
innocente . 

Cominciò da’Fratelli : e 
volefse il Cielo , che non 
ci fufse perpetuata. 
s.Agofi. O* pure per efsereli no- 
delicu to , che auget prohtbitio dc- 

»ThU lder ™ m °P er * s di ? quan - 

ìl.ca.s. do iti siiti a non fic dilìgitur » 
<vt cupidìtà* peccandi eius di- 
te Et ione vincatur ì 

Lo 
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Lo fperimentiamo ogni 
giorno , e vediamo non-, 
men frequentemente com- 
metterli quelle fceleraggi- 
ni , che dalla Giuftitia ven- 
gono feueramente punite . 

Li patiboli Napolitani , 
che non fogliono mai efser 
vedoui di malfattori , non 
fono però fofficienti ad e- 
fpurgare quella Città dal- 
la moltitudine de Marrio- 
li. 

Gli antichi Romani non 
fecero mai menzione del 
.Parricidio , perche come 
. dice Cicerone non gli po- 
teua venire in mente , fu- 
turum alìquem vllo Jkculo fo~ 
te , qui tam immane faci - 
G 3 nus 



Digitiz 



Cieer. 
Ora.pro 
SextoRo 
feto A - 
merino* 
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nus auderet , quod fi quan- 
do auditum fit , portenti , ac 
prodigij fintile numeretar • 

S’è però fperimentato^i- 
htl e fife tam fanttum , quod 
altquando non vtolaret au- 
dacia : e perciò quello , che 
non fecero i primi , fecero 
i feguenti Legislatori di Ro- 
ma. 

~ Gli Antichi , & i Moder- 
ni lafciano impunita l’Inui- 
dia . Pare , che fi pofsano 
commettere quelle cofe , 
che conofciute nociue dal 
Prencipe , non procura im- 
pedirle , con afsegnarle la^ 
pena . Poteflas qutppe ma- 
gna , & potenùjfima ( dice 
Saluiano ) qua inhibere fce- 
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lus maximum potè Si , quafi 
probat de ber e fieri , fi fciens S * 1 £qÙ 
patitur perpetrari . bemat. 

E pur troppo è vero , che Dfiu 
dociles imitan- 



do 

T urpibus omnes fumus 

e che abbraccieremmo il 



Giuuen. 
$* t , 14, 



male,fe’l freno delle Leggi, 
e’1 timor della pena non ci 
raffrenaflero . 



Non hauerebbero i Milc- Atilo 
fi} rimediato al furore del- Gei. Uh. 
le lor Vergini , che le in- 
duceua al fufpendio,fe da 
loro non forte fiata decreta- 
ta la pena di farle condurre 
ignude con l'iftefsò laccio 
per la Città. 

I Leoni crocififlida Poli-^" 7 ;^* 

G . . OtC.IOa 

4 bio, 
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bio , e da Scipione nelFA- . 
frica furono cagione che 
veduti da gli altri fiaftenef- 
fero dalle ve ci (ioni . 

E perche non afsegnare 
pena all’Inuidia , acciòche 
gl* Inuidiofi dalla pena, che 
gli fourafta,s’aftengano dal- 
rinuidiare ? 

E’ vn voler male à buo- 
ni il non punire i cattiui . 
Dal caftigo d’vn folo , fe 
non di tutti , almeno di 
molti fi vede l’emenda . 

Se non vi fofse pena, non 
altro farebbe il Mondo, che 
vn Bofco di Baccano, ò di 
Vio reggio. 

Non è fenza penal’Inui- 
dia . La Natura , che non 
< ; può 
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può errare nelle operatio- . 
ni, non ha permefso, chefe 
ne vada impunita’. Gli ha 
afsegnata pena equiualfen- 
te alla colpa . 

E quale farà ? Se ne chie- Pindaro 
diamo à Pindaro, dirà, che 
Jnuidi puniuntur d fuo ipfo - * * XI * 
rum vitto. Se à S.Nilo, fenti- 
remo , che Inuidus feipfum 
mulClat . Ma più lignificali- 1. 
tamente il Sannazaro. 

L'Inuidiayfigliuol mio ,y2 Egl^ó. 

Jlejfa macera , 

JS fi dilegua come Agnel 
per f afeino , 

Che non gli gioua ombrai 
di Pino , 0 d* Acera . 

Quanto fia tormentofa, l’- 
accenna Oratio,dicendo,che 
G 5 In- 
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Jnuidid Sicul i non inue- 
nere Tyra * ni 
Udins tormentum 
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Se Ji pojfa trottare al- 
etta rimedio con- \ 
tro l' Inni- 
dia. 

CAP. XXV. 



A Natura, come 
quella , che è 
madre benigna, 
fe bene ha pro- 
dotto nel Mon- 
do i veleni > nondimeno non 
G 6 ha 
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hà voluto fcompagnarli da 
medicamenti ? infegnando i 
contraueleni . 

E’ cofa , che hà non po- 
co del verifimile , che ef- 
fendo T Inuidia vna delle 
maggiori pedi , che ritro- 
uar fi pollino , contro Tln- 
uidia habbia voluto proue- 
dere di perfettiffimo anti- 
doto . Quale fi fia , non fa- 
prei così facilmente indo- 
uinarlo : e tanto più, che 
eflendo PInuidie di fpecie 
diuerfe , farà pur 5 anco ne- 
ceflario che,varij fiano i 
medicamenti . 

Le Vergini Spagnuole per 
liberarli dal Fafcino , fer- 
uonfi deH’Infegne del Dio 

Lam- 
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9 -i 

Lampfaceno,portandole fo- 
fpefe al collo intagliate d- 
vn’ Agata . 

Francefco Pegna volfe Vrmttm 
fcherzare fopra tale vfanza fio 
con il feguente Epigram- 
ma. 

Vt pueri caueant Udenti a 
lumina fuga. 

Collo appenfa gerunt figna 
Priape tua . 

Nomine noHrates dixerunt 
Hyga pudico , 

Namque malis tantis ifta 
medetur auis • 

I Phalli , e lo Sputo cre- 
deuanfi da gli Antichi ef- 
fer* efficaciffimo preferuati- 
uo dal Falcino . Impercio- 
che gli occhi inuidiofi in 

ri- * 
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rimirando quella fedita , fi 
ritirauano,ne haueuano for- 
za di nuocere . Così infe- 
TìutJi. g na Plutarco . Jtaque co- 
prriL*. rum , qua aduerfus Fafcinitm 
amuleto, dicuntur prodeJj(L-> , 
*vjum putant contro Liuorem 
auertentia vifum , vt minus 
penetret in eos , qui infpi - 
ciuntur . 



L’iftefso c’infegnano i Fa- 
* 6Ìl “ c * bri , li quali allo fcriuere di 
7,f i Giulio Polluce onte comi - 



nos folebant ridicolo quo- 
dam fufpendcre , aut forma - 
re ad Inuidia auerfionevrLj , 
qua B afe a ni a appellaban- 



tur . 

Uiftefso fegno Satirico 
poneuafi parimente ne gli 

Hor- 
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Horti : onde S. Agoftmo. g 
Liberi membro matrem fa- J e 
milias konettifitmam fai am Dei M>. 
coronam ne cefo erat impone-i'*'* 1 ' 
re ; fed vide lice t fic Liber 
Deus placandus erat prò euen- 
tibus feminum , fic ab agris 
fafeinatio repelle nda . 
EPrudentio. 

Venit ad vfque Italos fa - 
cris cum turpibus hot - Sir/tm * 
tot* 

Si non latfis , & hac voto- 
rum liba quot annis 
Accipit , ac ruris feruat 
vineta Sabini , 

Turpiter adfixo pudeat que 
vifere Lame . 

Hà del verifimile , per- 
che efsendo. l' Inuidia vna 

Don- 
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Donna molto modella, può 
crederli , che allontanafse 
gli occhi da lì fordido og- 
getto. 

P!in.M. j n q Uant0 a n 0 Sputo , lo 
1 ’ c ' 4 ‘ teftifica il Bibliothecario 
della Natura , el Poeta Si- 
^iil.6. maculano , il quale fa dire à 
Dameta in perfonadiPpli- 
femo. 

Ac ne fafcìnarer , ter in 
mewn defpui Jìnum . _ 
£t Tibullo k anch'egli 
leg.x» Defpmt in molles , & fai 
quifque finus . 

Io però hò tutte quelle co- 
fe per vanità , eperinuen- 
tioni di donnicciuole , per 
non dir diaboliche, per in- 
gannar coloro*, che troppo 

ere- 
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creduli le ftanno afc.oltan-, , 
do , e fi configlian da lo-, 

ro. * 

Per non temere l’Inuidia 
conuiene eflfer vecchio . In-, piut.ò - 
Midia autem ( dice Plurarco) P u h u r 
quam ommum vitiorum , & ger 
malorum , quak Mepublica^fp. 
timer ì pofsunt , pefsimun l -> 
cenfent haud quaquam fenu 
bus pertimefcenda eli . Nam 
canes ( vt Heraclitum dice - 
re confueuifse ferunt ) in-> 
ignotos latrant . At iffum-j 
adeo principium , & honoris 
aufpicatio , tanquam in ip - 
fis tribunalis foribus , con- 
tentionibus , certaminibus - 
que obnoxia eft , & i n g re f 
fumhaud facile pr ab e nt: glo- 
ria 
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ria autem , cum qua diutius 
confueuere homines r uixe- 
re , neque difficulter , neque 
ferociter y fed benigne admo - 
dum admittitur . Huius rei 
grafia fieri que fumo fimilem 
Jnuidiam cenfent . Primo c~ 
nim , & priufquam incenda - 
tur 9 de fe fatis copiosi fìt- 
fiollitur ; poHeaquam veri 
fiamma coeperit ernie are , e- 
uanefeit paulatim , nequ<L~> 
haud fat ile vfpiam confpicd - 
ri folet . 

E ficuro dallTnuidia chi, 

^o'tm ^ P°^° nell’auge dello 
Annui grandezze . Quindi diceua 
^4. Seneca à Nerone appo Ta- 
cito • C ater a Jnuidiam au- 
ge m y qua quidem , vt onu 

nia 

*v. 



Digitized by Google 




DELL’INVIDIA. 163 

nia mortali * , infra tuam ma* 
gnitudinem iacet . 

Claudiano pureinfegna, cUu/. 

rhp l.^.del- 

CiiC fa 

Eti aliquid meriti fpa- di stili- 

ti um , quod nulla fa* cmc • 
rentis 



Intridi* menfara capti . ZI 
Et veramente 

quis enim line fiere 

pojjtt 

Sluod nunquam pereant 
Stella ? quod lupticr 0 * 
lim 



Pofjtdeat Coelum ? quod no- 
netti omnia Vhoebus ? 




Et Plutarco.^ flendidi fucc ef- 
fusa & qui c ater os exfuperant> ?i ut , de 
inuidiam fipenumero extin * 
guuntMa, io, fperimentando & 
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1*4 ANOTOMIA 

il contrario, crederò più to- 
ftoà quello, che foggionge 
più Cotto . Jnuidet nemo ei , 
qui forte aduerfa premitur . 

Ouidioafsegna per rime- 
dio la Morte. 

CuU't* Papi tur in vìuis Liuorpoft 

fata quiefcit : 

T unc fuus ex merito quem - 
• que tuetur honosm 
prgo ctiam cum me fupre - 
mus adujferit ignis , 

V i u a m , parsq, mei magna 
fuperlies erit . 

Et ciò auuiene , perche 
cam. come dice il Poeta Venufi- 

i4 ’ Virtutem incolumem odi* 
mus , 

Sublatam ex oculis quari* 

mus 
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mus Inuidi . , 

Quello rimedio però non 
è così certo , che non lafci 
luogo aldubbitare.Nophò 
ingegno, che mi renda Cai- 
ro da’ dubbi , e panni cofa 
conueneuole il lafciare,che 
altri ci penfi . Mi balla co- 
noscerli , quando, altro io 
non pofsa. In altro tempo 
Sodisfarò oue haueffi man- 
cato . 




che 



i66 ANOTOMIA 




Che cofk fia meglio » 
effere o gg etto del t In - 
_ uidia 3 o della Com- 
pafftone l 

CAP. XXVI. 

Er rifponderal 
quefito fon fi- 
curo,feben fia- 
mo^Eftate, & 
il cildo à furia 
crefcendo ci fà fudar di van- 
taggio, non farà neceffario > 
che io muti camicia. 

An- 
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Ancorché il quefito non 
fia tanto facile ,m’afficuro 
però poterlo fciogliere,forfe 
più facilmente , che non fe- 
ce Aleflandro il Grande i 
nodo di Gordio adoprando 
la fpada , 

Batterebbe addurre in 
proua il volgato prouerbio » 
che è meglio eflere inuidia- 
to, che compatitole lo farei» 
fe non fofTe cofa troppo vol- 
gare. 

Non è però fenteaza tanto 
triuiale , che non fia ftata^ 
fcritta dalla più; generofa_, 
penna, che verfo le cime di 
Pindo habbia poggiato. 

Pindaro è quello di cui *ì»d*n 
fauello.Egli nell’ode à Gie- °Ì e lM 

v fìtta. 

rone 
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• rone Etneo Rè di Siracufa 
fcrifse . 

Uuor 

Luttìficis melior querelis. 
Chi bramaffe fentir la ra- 
gione, l’impari da Pallada . 
Inuidia peior miferatio , 
? indar us inquit , 
Splendida vita his ejl quos 
grauat Inuidia . 

Sed nimis infausìos mife- 
ramur — 

Dica altri quello, che à lor 
piace, à difpetto di chi m’ in- 
uidia viuerò fempre con- 
tentiffimo : e credendo ad 
Herodoto dirò con l’iftefso , 
che fdtius eli inuidiofum-j , 

tolte. 5. v J . r f r 

quam ìmjerabilem ejse. 



Tali fida 

nell' An 
teologia 
ìi.i.cap. 



IL FINE. 
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